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LE BUFERE DI NEVE. IMPERVERSATE CON IMPLACABILE- INSISTENZA, SU TUTTA L'ITALIA E IN PARTICOLARE SULLE REGIONI Eoo 
CENTRO-MERIDĪONALI, -HANNO CREATO CRITICHE SITUAZIONI IN MOLTE LOCALITA’. OLTRE 600 CENTRI SONO RIMASTI ISOLATI 
NELLE PROVINCIE DI PESCARA, TERAMO, L'AQUILA E CHIETI, DI FRONTE ALLA INCLEMENZA ED AL RIGORE DELLA TRISTIS- 
-SIMA STAGIONE, TUTTA LA NAZIONE E STATA MOBILITATA PER PORTARE AIUTI AI BISOGNOSI. REPARTI DI ALPINI E SQUA- 
 DRIGLIE DELL'AERONAUTICA SI SONO PRODIGATI CON VERA ABNEGAZIONE. LA PONTIFICIA OPERA DI ASSISTENZA, FEDELE 
INTERPRETE DELLA CARITA’ DEL PAPA. HA ORGANIZZATO UNA LARGA DISTRIBUZIONE DI COPERTE VIVERI E GENERI DI CON- 
FORTO FATTI AFFLUIRE CON AUTOCOLONNE E PERSINO CON AEREI, GENEROSO IL CONFORTO DEI VESCOVI E DEL CLERO, 
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L'OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA 19 FEBBRAIO 1956 


ANNO XXIII 


Sabato 11, il Sommo Pontefice ha iernii 
¿nella Sala del Trono il nuovo Ambasciatore 
Gella Repubblica Argentina presso la Santa 
Sede, prof. Manuel Rio, il quale gli ha pre- 

sentato le Lettere Credenziali. 

Dopo la cerimonia della presentazione, 


Papa ha intratténuto i1 Rio, nella 


biblioteca privata, a cordiale colloquio nel 
corso del quale ha formulato i piu fervidi 
voti per il Presidente provvisorio della Re- 


-pubblica e, ricordando le manifestazioni di 


fede che caratterizzarono il Congresso Eu- 
caristico Internazionael di Buenos Aires del 
1934 — presieduto da Pio XII in qualita di 
Legato Pontificio — ha auspicato dal Signore 
per il popolo argentino e per coloro che lo 
dirigono, le migliori prosperita. 
Successivamente il prof. Rio ha compiuto 
la visita alla basilica di San Pietro. | 
Il nuovo Ambasciatore è oggetto di uni- 
versale stima e considerazione per il fermo 


A 


“Mott, Rio 


tenuto nei confronti délla dit- 

tatura peronista, per la sua dottrina, per la 
sua fede sincera e profonda. 

Nato a Cordoba nel 1906 dopo aver com- 


piuto gli studi medi in Istituti dei Padri 


gesuiti, conseguì la laurea in giurisprudenza. 
Nel 1932 divenne Avvocato relatore e fisca- 
le del Governo di Cordoba. Nel 1940 fu no- 
minato Docente di filosofia nella Facoltà di 
Diritto e Scienze Sociali nella Università di 
Buenos Aires. Nel 1943, in seguito a concorso, 
ebbe la cattedra di storia Gella filosofia an- 
tica e medioevale nella Università di Bue- 
nos Aires. 
- Nel 1934, in occasione del Congresso Eu- 
caristico Internazionale, pubblicò una versio- 
ne spagnola, con testo latino, dell’Itinera- 
rium mentis in Deum di San Bonaventura. 
Successivamente dette alle stampe altri stu- 
di come: « Essenza della parola secondo la 
Filosofia Cristiana»; « Prospettive attuali 
del Diritto Naturale » e « Le specie del sa- 
pere giuridico >». 


Incominciate in Argentiná le tendenze to- 


talitarie, il prof. Rio, con la parola e con 
scritti, prese decisamentė posizione contraria, 
giudicandole estremamente dannose per il 
Paese, Tra le molte pubblicazioni di questo 
periodo è da segnalare un opuscolo intito- 
lato: « Peron contro la verità». 
- Nel 1945 fondò e diresse la rivista « Civi- 
lización », che cessò le pubblicazioni dopo 
il suo terzo numero a causa delle persecu- 
zioni della polizia. 

Nello stesso anno pubblicò il libro « Atti- 


| IL PRESIDENTE DELLA COR- 
TE SUPREMA DEL GIAP- 
PONE DAL PAPA 


Nel corso della settimana passata il f 
Papa ha ricevuto il Presidente della Cor- 

te Suprema di Giustizia del Giappone, f 
prof. Kotaro Tanaka, con la consorte. 
I visitatori, tutti e due di religione cat- 
tolica, sono stati accompagnati in Vati- 
cano dall’Incaricato d'Affari del Giap- 


Dopo l'udienza pontificia, il Presidente 
ha avuto un colloquio col Cardinale Fu- 
masoni Biondi, Prefetto della Congre- 
gazione di Propaganda Fide, e col Se- 
gretario Mons. Sigismondi, nella sede del 
dicastero, 

Il prof. Kotaro Tanaka è. una delle. più i 
illustri personalità della comunità catto- 

` lica* nipponica: nato nel 1890 e laureato 
im legge, ha proseguito gli studi in vari , 
Paesi d’Europa; professore all’Universi- 


> 


della Pubblica istruzione e Consigliere 
di Stato, venne nominato nel 1950: Pre- 
sidente della Suprema Corte di Giustizia. 
E anche Presidente dell’Associazione 
italo-giapponese, 


presenta le Credenziali al Papa. 


‘stata, infatti, 


pone presso la Santa Sede. 3 


tà imperiale di Tokio, senatore, Ministro f 


tudini deito dhe segnalava le cor- 
renti del neopaganesimo nel campo sociale. 


e politicdé: Il prof. Rio aderi pure alle azioni 
di protesta per le persecuzioni razziali e per 
gli atti di antisemitismo che comparvero nel 
Paese. 


delia sua cattedra universitaria e dalla cari- 
ca di assessore giuridico; si dedicò, pertanto, 
all'insegnamento privato e all’avvocatura, 
preparando alcune opere che vennero pub- 
blicate in parte in quello stesso periodo, in- 
parte dopo, Esse sono: « Programma per lo 
studio della storia argentina » «H diritto- 
di proprietà secondo gii insegnamenti di 
Sua Santita Pio XII », cui segui un’opera che 
ha visto la luce negli ultimi mesi e che ha 
avuto grande. successo. di critica: « Studio 
sulla libertà umana ». 


Come avvocato, il nuovo Ambasciatore ha 


assistito. nella difesa i Monsignori Tato e 
Novoa nel processo col quale il governo di 


Peron li espulse, come si ricorderà, dal Pae- 
se. Accompagnò, anzi, i due Prelati in pri- 
gione quando furono arrestati e per tale 
ragione egli stesso fu trattenuto dalla po- 


- lizia federale finchè i Preilati non arrivarono 


a destinazione de] loro esilio. 

Convinto assertore della partecipazione 
attiva dei cattolici alla vita civile del Paese, 
il prof. Rio si è anche occupato deila pre- 


parazione e organizzazione del movimento 


politico della Democrazia Cristiana. 


L’ ANNIVERSARIO DELLA MORTE Di 


PIG XI 


Ricortendo venerdi 10 il 17° anniversario 
della morte di Pio XI si è svolta nella Cap- 


pella Sistina una funzione di sufragio, pre- 


sente il Santo Padre. Ha celebrato la Messa 
il Cardinale Adeodato Piazza — uno dei 
membri del Sacro Collegio che vennero ele- 
vati dilla Porpora dal compianto Pontefice — 
e successivamente Pio XII ha impartito las- 
soluzione al tumulo. 


La Cappella musicale pontificia, diretta 


dal M’ Bartolucci, ha eseguito la Messa di 


requiem detta del Reggente di Baviera, di 
Perosi. 


Nelle Grotte Vaticane, hanno celebrato 
presso il sepolcro di Pio XI gli Arcivescovi 
Confalonieri e Venini che di Lui furono 
Camerieri Segreti 


QUASI ULTIMATI IN VATICANO | LA- 


VORI PER NUOVI ASCENSORI 


I lavori iniziati Panno scorso per 


gii ascensori dal piano. del cortilé di San 


Namaso a quello piu basso, del. Cortile del 
Beivedere, sono in via di conciusione. E’ 


poderosi ‘muri, la doppia tromba di passag~ 


gio e sono state condotte a termine le opere , 


murarie degli ambienti di ingresso. 


Con questo lavoro — ch2 ha reso necessa- 
ria l'installazione di telai .di ferro per il 
rafforzamento dei muri — la circolazione dei 
veicoli nell'interno del Vaticano diverrà più 
agevole in quanto la maggior parte di essi 


Nel 1946 fu privato dal régime’ peronista 


già aperta, fra- gli antichi e. 


NELLA RICORRENZA DEI 
PATTI LATERANENSI 

Sabato 11 ` XXVII anniversario della 
firma dei Patti Lateranensi, i dicasteri 
e gli uffici della Santa Sede hanno os- 
servato l'orario festivo é la bandiera pon- 
tificia è stata esposta agli edifici della. 
- Città del Vaticano e ai palazzi extrater- 
. ritoriali di Roma e di Castelgandolfo. 
> Jm una nota dedicata alla ricorrenza 
« L'Osservatore Romano» rileva che la 
unità degli sforzi per il benessere del- 
l'Italia, la ‘sua prosperità, il suo posto: 
nel mondo, la sua m ssione pacifica han- 
no. trovato“ nella Conciliazione quella 
ase e quell’incentivo spirituale per cui 
Vunita della Patria ha visto ‘yeramente 
uniti in suo nome e nei ‘suoi ideali 
gli ital: ani. 


iy 


> 


id 


Beivedexe. 


L'immagine dell’Arcangelo Gabriele — 
proclamato dal Papa Protettore delle tele- 
comunicazioni — figurerd nella nuova serie 
di franccbolli per posta ae. ea che sara emes- 
sa prossimamente dalle Poste Vaticane. 

I tre soggetti per i nove fiancobolli che 
compongono la serie sono stati tratti da 
cpere di sommi ‘artisti italiani e, precisa- 
mente: it primo dalla tavola dell Annuncia- 
zione di Leonardo — conservata agli Uffizi 
— in cui l Arcangelo é raffigurato sullo sfon- 
do di un ampio paesaggio; il secondo, dalla 
Annunciazione di Melozzo da Forli — pure 


conservata agli Uffizi — in cui Gabriele è 


rappresentato nellattto di porgere un giglio 


a Maria con la destra, mentre con la sinistra 


fa il gesto oratorio; il terzo, infine, è stato 
ripreso dal mosaico di Pietro Cavallini che 
si vede nella basilica di sents Maria in Tra- 
-stevere. 


Il disegno dei francobolii, eseguito da Ca- 
simira Dabrowsca, è stato riprodotto in cal- 


Al Politécnico di Milano, S. E. Mons. Montini 
fra il Preside della Provincia e il Prefetto, 
assiste alla premiazione dei benémeriti del- 
FIstituto, professori Damusso, Grill, 
Chiodi, Dell’Amore, Pesenti, Portaluppi, fat- 
ta dal. Ministro della Pubblica Istruzione, 
on. Paolo Rossi, dopo una relazione del 
prof. Cassinis, Direttore del Politecnico 


Vuoli, . 


cografia e stampato su carta anata 
recante le chiavi decussate — dal Poligrafico 
dello Stato italiano. 


It valore serie è di 
lire 600. 


UN- LIBRO. ITALIANO ALL’ INDICE 


La Congregazione del S. Uffizio, con de- 
creto in data 11 febbraio u. s, ha inserito 
nell’Indice dei libri proibiti il volume di 
Aldo Capitini intitolato « Religione aperta ». 

In un autorevoie commento al decreto si 
rileva che il Capitini cerca innanzi tutto di 
giustificare il suo libro spiegando la parola 
« apertura». applicata alla religion EW 

secondo l’autore = disposizione a un rap- 


-porto di ‘amore.col € con tutti gli 


esséri considerati come una sola persona; è 
rispetto. di opinione,- ‘di. ogni corrente 


sane ‘di pensiero e aspirazione a una realtà libe- 
fara capo. non ‘più a Corti ite di San Damaso, 4 
ma a quello di eran cel 


rata dal pečcāto e ‘dalla: morte e quindi da 
OBni discriminazione tra morti e vivi, tra 


dannati é saivi, tra ‘uomini animali per 
; nar pacifica e amorosa fusione di tutti gli 
-OPERE DI GRANDI ARTISTI ITALIANI 

i essere una «libéra aggiunta». e non una 


NEI NUOVI FRANCOBOLLI VATICANI 


esseri in un Tutto, Pertanto la religione deve 


imposizione autoritaria; néh-domma, ma pje- 
na libertà di pensiero e di azione; non un 
circolo chiuso, ma una porta aperta per 
tutte ie vie. Nè la morte nè il peccato costi- 
tuiscono barriere: i morti continuano a. vi- 
vere come noi e nessuno di essi è sottoposto 
a sanzione eterna; tutti possiamo e dobbia- 
mo tendere a una progressiva unione O uni- 
ta-amore. I] peccato originale è un mito; 
ii nostro vero peccato è rifiutare Papertura. 
A determinare ła natura di Dio non giovano 
i concetti di Creatore, di Signore, di Giudice: 
Dio s'incontra nei Tutti in cui è «atto di 
unità-amore ». Perciò tutti sono « concrea- 
tori, ccon-presenti, con-liberati ». 

Gesu Cristo, secondo il Capitini? fu un 
grande riformatore, ma la sua personalita e 
la sua opera sono state ¢figurate dalla « leg- 
genda ». Gii stessi Evangeli hanno contribui- 
to:a questa « deformazione », perchè non so- 
no una storia, ma una eiaborazione mitolo- 
gica della coscienza cristiana, che volle fare 
di Cristo un Dio. La Chiesa Romana ha ac- 
centuato l’idolatria di Cristo creando una 


_propria struttura chiusa, assolutista, : auto- 


ritaria, aliens dalla a 
Lui. 


Da queste oreniesse religiose il Capitini 
trae le conclusioni per un suo sistema etico, 
che importa. la non-vioienza, l’assoluto paci- 


fismo, la teriofilia, il vegetarianismo, ecc. 


Ma il suo libro manca di qualsiasi consi- 
stenza; è un vagabondaggio personale senza 
preoccupazioni e senza scrupoli nei riguardi 
delia storia, della logica, delle esigenze clas- 
siche dell'etica e deila religione. Sotto lor- 
pello di una stravagante apertura si mano- 


mette Dio, Gesù Cristo, Chiesa, Evangelo, 


mondo antico e mondo mecderno, operando 


‘una demoiizione radicale senza alcuna degna 


costruzicne positiva, . 


L’individualismo reiigiose ha ‘fatto con 
Lutero le sue prove con esito disastroso 
(conti chi può le sette protestanti!): se crede, 
Capitini può ritentare la prova per conto 
suo, ma lasci stare i cristiani che hanno 
imparato da Cristo il mistero sociale e sa- . 
cramentale del Corpo Mistico e della Chiesa. 

In ogni modo il libro del Capitini dimostra 
apertamente che il pensiero e l’opera del- 
PAutore possono servire seitanto per un di- 


sorientamento religioso e morale. 


E questo non è poco in un uomo che hi 
la UEUN responsabilità della scuola. 


SANDRO CARLETTI 


L'udienza del Santo Padre ai quaresimalisti di Roma 
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FROIDEVILLE, febbraio. 
U- UNA PICCOLA targa. di 
legno inchiodata ad un lari- 
ce ai margini di un boszo, a 
circa cinque chilometri da 
Friburgo, c’é questa iscrizio- 
ne: « Anthroposinsti! fut». Se- 
‘guende Vindicazione della freccia, 
lasciata la strada asfaltata che con- 
duce al lago di Neuchatel, si arri- 
va, in pochi minuti, dinanzi ad un 
modesto edificio che si eleva su 
un dosso coltivato a orti. E Puni- 
ca abitazione della zona, sepolta tra 
le coniferėé; tutPintorno silenzio e 


solitudine. 


Devo confessare che ho provato 


~un senso di disagio nel varcare la 


soglia della casa — quindici anni 


fa era ancora una fattoria — dove 


ha sede attuaimente l'Istituto di 
Antropologia, di fama mondiale. P 


- nostro compito ci porta talvolta a 
-scrivere di-uomini e di istituzioni 
chë brillano comè stelle’ di prima 


grandezza nel firmamento della 
dobbiamo fare con i termini ‘nostri 
che sanno, per forza di cose, di im- 
provvisazione, di delibazicne, di 
. superficialità. Un disagio che in 
_ questo caso si può tradurre in: ri- 
spetto, stima, venerazione. 

A dissipare il complesso dì infe- 


= riorità non è valsa la cordiale e si- 


gnorile accoglienza di padre Rah- 
mann, per tredici anni missionario 
in Cina, gia rettore dell’Universita 


- eattolica di Pekino, decano dell’U- 


niversita di Cebu, nelle Filippine, 
e attuale redattore della rivista che 
è — esattamente da 50 anni — la 
parte più sensibile e più viva del- 
le attività dell’istituto. 

Al servizio della Chiesa e della 
scienza, um équipe formidabile per 
la preparazione, la serietà e per i 
risultati raggiunti, ha dato. vita ad 
un lavoro scientifico che sbalordisce 
i dotti del mondo intero. È il gruppu 
di padri della Società del Verbo 
Divino che si sono dedicati agli stu- 
di di etnologia, creando quasi e 
dando forma sistematica a questa 
scienza che ‘tanti cuitori trova 
ovunque. > 

Qui a Froideville inch ancora 
lo spirito del grande Wilhelm 


Schmidt, il fondatore, il ‘padre di 

questo: centro. di. ‘studi, ‘morto: nel- 
1954 im. una. ‘elinica® di Friburgo, . i 
confratelli, suoi’ ‘collaboratori. é con- 
tinuatori . dell’opera, tanto. ‘modesti 
„vivono. con ‘To 


quanto ` sapienti, - 
sguardo ancora fisso al loro mae- 


stro, nél solco che’ ‘con mano sicura 


egli ha traceiato € che ségna. una 


impronta mirabile nelle -beneme- ` 


renze della Chiésa cattolica. ` 


Padre Schmidt. è. stato’ uno dei ` 
sacerdoti piu dotti del nostro tem- | 
po, uno scienziato che, per oltre 
mezzo secolo, ha riempito del suo | 
nome e della sua attività le cro- -~ 
nache . dell’alta cultura mondiale. . 


Chi«scrive lo- ricorda ‘al congresso 
internazionale di. etnologia e di-an- 


tropologia promosso. dall’universita 
di Vienna, di‘cui era presidente, nel ~ 
1952. Da tutto il globo erano con-. 


ventiti gli studiosi nella capitale au- 


striaca è nessuno poteva competere 
autorità nel dominio — 


con la sua 
scientifico in cui fu indiscutibil- 
mente un colosso. Un umile prete 
che avrebbe potuto far stampare 
nel suo biglietto da visita i titoli 
della sua gloria a testimonianza del- 
‘la grandezza della sua mente e del- 
la prodigiosa sua attività. Era infat- 
ti, membro corrispondente dell’acca- 
' demia delle scienze di Vienna, so- 
cio onorario del reale Istituto an- 


tropologico di Gran Bretagna e Ir- 
landa, laureato dell'accademia fran- 
cese, socio della societa italiana di 
entropologia e etnologia di Firen- 
ze, membro onorario dell’accademia 
cilena di scienze naturali, membro 
donore della sozvieta degli ameri- 


'canisti di Parigi, membro. della pon- 


tificia accademia delle scienze, so- 
cio onorario dell'accademia di arti 
e scienze di Batavia, dell'istituto 
scientifico di Göteborg, socio corri- 


 spondente della pontificia accade- 
mia romana di archeologia, della 


profani o. quasi, lo- 


—_ 


~> 


societa romana di antropologia, ac- 
cademico onorario dell’universita 
de La Plata, premiato dall’istituto 
di arti e scienze austriaco, membro 
della societa argentina’ di antropo- 
logia, presidente d’onore della so- 
cieta antropologica viennese, mem- 
bro  corrispondente dell'istituto 
« Ceara » del Brasile, membro della 
casa di cultura di Quito, membro... 
d’anore ‘dell sg ietà etnografica. di 
Budapest, outh East Asia; In- ` 
stitute di New York, della Socie- ` 
tà germanica di antropologia, tito- 
lare della sozieta brasilena di fol- ` 
klore, direttore onorario del ponti- . 
ficio museo. missionario-etnologico: 
lateranense, dottore honoris causa ' 
in teologia delle università di Bonn;. 
Budapest, Lovanio, Salisburgo, dot- 


tore in filosofia delle universita di- 


Milano, Vienna, fondatore della ri- 
vista antropologica « Anthropos »”, 
professore alle università di Vien- 
na e di Friburgo. 

Nato il 16 Febbraio 1868 in West- 
falia, Wilhelm Schmidt entrava a 
quindici anni nella casa madre del- 


la Società del Verbo Divino a Steyl 


(Olanda)..Una viva intelligenza ed 
un forte amore allo studio sono i 
segni marcanti il periodo della sua 
formazione, Aveva anch’egli i suoi 


< Hobby »: giocava volentieri a pal- 


la ed amava la musica, prediligen- 
do in modo particolare i classici 
ifaliani della polifonia. Ordinato 
sacerdote a 24 anni, i superiori lo 
destinarono all’insegnamento in un 
collegio della congregazione. 36 ore 
di scuola settimanali: latino, fran- 
cese, geografia, disegno, canto. Di- 
rigeva in più il coro dei « pueri 
chorales » del collegio, componen- 
do egli stesso mottetti e inni. Dopo 
iv un) o di questa attivita, 
Benino, all'università. 
Frequent? celebre ateneo solo 
tre semestri? seguì corsi’di lingue 
-orientali; arabo, caldeo; assiro, lin- 
gua etiopica, studiando pure le let- 
terature e te civilta di quei popoli. 
Di, studi di etnologia allora non si 


: parlava ancora. Poi passò a Méd- 


‘ling, presso: Vienna, dove la. So- 


cietà del Verbo Divino ha una ca- 


Padre Schebesta con alcuni pigmei 


parlerà ancora 
sacerdote scienziato 


-. PADRE SCHMIDT E' STATO UNO DEI SACERDOTI 
_ PIU’ DOTTI DEL NOSTRO TEMPO, UNO SCIENZIATO 
CHE PER OLTRE MEZZO SECOLO. HA RIEMPITO 

DEL SUO NOME E DELLA SUA VASTA ATTIVITA’ 

LE CRONACHE DELL'ALTA CULTURA MONDIALE 


sa di formazione e quivi trascorse 
43 anni della sua esistenza, inse- 
gnando ai liceisti e poi ai teologi 
lingue moderne e lingue antiche, fi- 
no a quando non iniziò la sua at- 
tività come etnologo. 

Dopo un primo lavoro sulle ori- 
gini dei Vangeli sinottici, il suo in- 
teresse fu tutto assorbito daHo stu- 
dio in cui doveva diventare uno 
specialista indiscusso. Un contatto 
con. alcuni confratelli missionari 
nella Nuova Guinea aprì al giova- 
ne sacerdote orizzonti nuovi, 


quei popoli; 
celebre. 
Pubblicò studi poderosi chë gono 


diventati letteratura classica nelle - 
scienze etnologiche, L’indice delie 
pubblicazioni di padre Schmidt rag- "$ 
giunge la cifra di oltre seicento, $ 
comprendendo volumi, articoli e re- “$ 


,censioni. Lopera che è di per sé 
“sola un monumento al suo autore 
a per titolo «Der Ursprung der 

Gottestdee » 

Dio); sono usciti nove volumi e 4 

saranno pubblicati postumi. | 
La fondazione della rivista « An- 

thropos » — esce in quaderni qua- 


‘drimestrali di circa 1000 pagine — 


fu un altro grande merito del pa- 
dre Schmidt che intese, con essa, 


ine-. 
splorati. Non passò molto tempo” e` 
pubblico uno studio sulla lingua diS 
opera lo rese subito 


(L'origine dell’idea di 


II Padre Gusinde nel suo ‘studio 


dare la possibilita a tutti i misio- 
nari del mondo di pubblicare le lo- 
ro esperienze e i loro studi. Sono i 
missionari — piu di qualsiasi al- 
tro affrettato esploratore — a con- 
tatto per lunghi anni con i popoli 
a cui annunciano il Vangelo, che 
sono in grado di conoscere, studia- 


re lingue, costumi, sociologia degli- 


indigeni. 


L’apporto poi alla scienza che ne 
derivo fu incalcolabile. Fondata nel 
1906, la rivista internazionale « An- 
thropos », diffusa nei cinque con- 
nenti, pubblica studi nelle princi- 
pali lingue europee. Finora sono u- 
sciti 529 articoli in lingua tedesca, 
282 in francese, 158 in inglese, 26 


in spagnolo, 19 in italiano, 8 in lin- 


gua olandese. 

Fino al 1938, redazione della ri- 
vista e istituto antropologico ébbe- 
ro la loro sede a Mödling, vicino a 


Vienna. Con l'avvento dei nazisti 


nell’Austria, la Svizzera ospitale 
accolse il cenacolo di studiosi, ben 
lieta di offrire un asilo sicuro in 
terra di liberta. 


G Anthropos » non poteva pubbli- 
care tutto il materiale che affluiva 
dai missionari. Affiancò allora due 
serie di pubblicazioni: una biblio- 
teca etnografica ed una linguisti- 
ca .che .comprendono. rispettiva- 
mente, finora, 17 e 14 volumi. Pre- 
sto, sulla scia del padre Schmidt al- 
tri suoi confratelli, alcuni dei quali 
già celeberrimi, si dedicarono agli 
“studi etnologici, compiendo viaggi e 
spedizioni, alcune delle quali sono 
tuttora in corso. 


Una speciale attenzione merita- 


vano i popoli Pigmei, e sull’argo- 


mento le pubblicazioni del centro 
di studi etnologici della Società del 
Verbo Divino fanno testo. Padre 
Paul Schebesta studiò, in quattro 
grandi spedizioni, i Pigmei della fo- 
resta Ituri (Congo Belga), nella Ma- 
lacca e nelle Filippine, mentre pa- 
dre Martin Gusinde e Wilhelm 
Koppers si dedicavano alle ricerche 
tra i Fueghini dell’estrema punta 
meridionale dell’America. Ciascuno 
di questi padri pubblicò studi e mo- 
nografie che formano l’ammirazio- 
ne dei competenti. 


Attualmente padre Koppers é or- 


(continua a pag. 11) 
PAOLO VICENTIN 
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L’Asso ciazione delle 


— 


Infermiere cattoliche 
(A.C. L P. A.S. V. I. ) 
compie dieci anni di 
vita. Essa fiorisce ri- 
manendo fedele ad 
un'alta consegna che 
il Santo Padre Pio XII 
dettò nel 1946: « Sap- 
piate riconoscere 
l'onore che vi è fatto, 
la singolare dignita 
a cui la vostra pro- 
fessione di infermiere 


Un gruppo di infermiere socie dell’ACIPASV! ail’inaugurazione del corrente anno sociale- dell’associazione — oe innalza » 


C.LP.AS.V.1.» @ una sigla 


infermiere ha parlato il Santo Padre. 


ANNO XXIII 


diploma suppletivo, a funzioni diret- 
tive di capo-sala, dirigenti di am- 


bulatorio ecc. Le Assistenti sanita- 


rie visitatrici, dopo un biennio di 
studio specializzato, vengono uti- 
lizzate in un lavoro più qualificato 
in Ambulatori e Cliniche; le Visi- 
tatrici d'Infanzia ottengono anche 
esse un diploma al termine di un 
corso biennale particolare. Esistono 
in Italia ottime scuole e Convitti 
per infermiere, per visitatrici, per 
vigilatrici; particolarmente apprez- 
gate per la serietà dei corsi e i 
risultati ottenuti, le Scuole e 
Convitti gestiti dall’?O.N.A.R.M.O. | 
Scuole e Convitti sono controllati 
dall'Alto Commissariato della Sanita, 
in eollegamento col Ministero della 
Pubblica Istruzione. - 
VACIPAS.V.I. è articolata in 
Centri Provinciali (ne esistono 47) 
che fanno capo alla Presidenza Na- 
zionale ch’é in Roma. Ciascun Cen- 
tro prende di anno in anno le diret- 
tive dalla Presidenza, ma svolge 
poj un suo programma adatto alla 


propria situazione ambientale. So- 


prattutto ciascun Centro si preoc- 


cupa della formazione individuale 
delle socie nel campo religioso, mo- 


rale, culturale, tecnico; la cultura 
generale @ cu con lintento di 
rendere sempre più adatta l'infer- 
miera a contatti personali con gli 
ammalati di qualunque situazione 
sociale ed esigenza intellettuale. 
Conferenze, lezioni di aggiornamen- 
to, incontri, conversazioni, gite so- 
ciali, la pubblicazione di un organo 
mensile di collegamento, dal titolo 
«Fede e professione », sono alcune 
delle attività dell’Associazione. Ad 
essa è iscritto circa il 25 per cento 


bus | 3 un po’ lunga, può sem- Pio XII con tanta elevatezza e | delle Infermiere italiane. 

a _brare uno scioglilingua; tanta ispirazione, che quelle parole LW’A.C.I.P.AS.V.I. collabora anche 

rimangono come una sorta di « Ma- con il Comitato internazionale cat- 

ip fiche di più elevata ispi D8. Charta» delle infermiere cat- tolico delle Infermiere e Assistenti 

razione nel campo socia- tOliche,. come una Guida solenne e. o 

ae “Je, caritatevole, morale: l'Associazio- ‘efinitiva: « Voi siete le pietose soc- ha tenuto la presidenza dal 1950 

ne delle Infermiere. Più precisamente orritrici di Cristo nelle sue mistiche 12 

saco siete) membra. Infermo, Egli è affidato alle Paesi. Nel Congresso internazionale 

Associazione Cattolica delle Infer- Vostre mani materne, alla vostra $ © Foma nel 1950 
-1 ‘miere Professionali, Assistenti Sani- femminile delicatezza, alla vostra 

tarie, Vigilatrici d’Infanzia. L’Asso- Pietà intelligente, alla vostra felice Mondo. 

 ‘elazione compie quest’anno, a settem- intuizione dei bisogni di ciascun- d PACT PAS. 

pre dieci anni di vita. E’ giovane, Male, al vostro cuore, che sa e 

“ma gia temprata. = indovina come soffre nell'anima. chi ciascuna delle socie nel silenzio 

Ahe dello Moro gennaio «i @ langue nel corpo. Poiché Gesù è é cuore, nel sacrificio della 

inaugurato solennemente il nuovo im Ciascun infermo, anche ignaro 

anno sociale La di Lui, voi sarete per lui quello 
‘prolusione è stata pronunciata dal Che furono la buona Marta ospitale, | 

‘prof. De Giorgi, primario ostetrico Pietosa Veronica, le pie donne quotidiana apologia 

3 -della Maternità. dell’Ospedale, di San di Gerusalemme.. Sappiate ricono- del Vangel E 4 ggi a. E 

Camillo, che ha illustrato un tema. scére onore the vi è fatto, la sin- i le infermier spose.: di 3 to, ‘che 

vivo quel. golare dignità cui la vostra pro- con il loro abito invitano il möndo 

Yo del parto indolore, traendo lo essione d'infermiere Vinnalza >. Suardare come si attya linsegns- - 

Padre sull’argomento e illustrandone __,1! Corpo. delle Infermiere profes- con loro Golcemia: imperturba. 


sioniste si forma in Scuol in 
. alcuni aspetti strettamente medici. - ché rilaseiano un 
se  _ Con questa inaugurazione, di cui qinioma legale dopo un biennio o- 
ha gia ampiamente parlato la stam- ` triennio di studio; le giovani, che - 
oe _ pa quotidiana, l’Associazione ha così posseggono gia una licenza di scuo- — 
ee _ iniziato un suo nuovo anno sociale. j, media vengono abilitate all’eser- 
autonoma Associazione che opera 
- per l'educazione ed il perfeziona- - 


bile, con la loro eroica: pazienza, ron 
il loro silenzioso lavoro, devono pit- 
: gare tutti a riconoscere, interior- 
| mente seppure non sempre palase- 
Autorità, medici e infermiere nella sede dei Cavalieri del S. Sepolcro Mente, la verità, la bontà, la bellez- 
allinaugurazione dell’anno sociale ~ -za della professione cristiana ». 
¢ & 


x 


mento religioso, morale, professio- ; Questa lalta consegna ricevuta e 
nale e sociale delle iscritte; per lo essa le infermiere cattoliche 
studio dei problemi che si riferiscono | d mantengono fedeli. 
Assistente e della Vigilatrice di s- l può sembrare uno- scio- 
Infanzia; per un'azione di protezione dicevo, E’ invece 
uma ristiano. E svilup] A ogni parte d’Europa sono - Europa: chi J raziamento 
F pervenuti messaggi di fe- | ia Francia, la Spagna; VOlanda,. | amatore "adio — una delle Associazioni cattoliche | 
: | © nell'ambiente: fie? q licitazioni al signor Gianni il Beligio e la Germania occiden- ii terzo episodio ha come base di più elevata ispirazione nel campo 7 
i: r. aoe. Se Legramandi di. 41 anni, tale. Riusciva a stabilire un per- di partenza Nocera inferiore. Qui sociale, caritatevole, morale: 1’As- — ~ 
z i L'Associazione è libera ed autono- abitants a, Trevigtio, in fetto contatto con un francese di era deceduta in un incidente: stra- ‘gaciazione delle infermi oe co TE 
s ma, in quanto che non è Azione © . viale Oriano 12, per lx | Neuchateau, nella regione dei Vo- dale una signora svedese, mentre ere «spose ! 
Cattoli tutta ia è ta Í ‘ay sua opera instancabile che valisa- |- sges. - suo figlio era rimasto ferito in di Cristo ». 
ca; ma tuttavia nata in seno a salvare tre vite umane. Gianni: |  Finaimente dopo | lavoro, | maniera grave: avrebbe potuto G. COLOMBi 
al’U.DA.C.L. (’Unione delle Donne Legramandi è infatti if radiowma- cul termine la Legra- | salvarsi con una buona ‘dose di re. 
-mantengono oggi particolari rap- -breve spazio di tre settimane. } contatto radio aoe "ix 
| ano, ove lavora come ferroviere si metteva in relazi 
assistenza alle giovani contempo- adio Medico) nel quale ren- i n in 
an deva noto che un ragazzo gi , uropa, presso il Quartier generale , A 
Fansamente aderenti alle due Asso- vita nelle un americano nella Germania occi- 
o ospedale di Barcellona. Necessi- Le stazioni tedesche, su- GIOVANNI RO ANINI 
aderiscono solo tava un raro farmaco e quel che formals, sempre per via 
le infermiere professionali, diploma- ora gire posme- Ditta fondata net 1790 
_ te nelle Scuole-Convitto costituite e tava direttamente sull’ospedale di dei Sommi 
"a zia diplomate nelle Scuole Convitto, i militari ee Sartoria per Ecclesiastici 
Y a tari USA, di stanza con le altri episodi di solidarietà: da ogni | 
E : . sempre riconosciute dallo Stato, e le truppe della NATO nella Germania parte del mondo, quando si Gentes VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 l 
allieve delle Scuole suddette. di pies a qualohe vita in | (presso piazza Navona) 
Queste professioniste sono da con- te e alle 13,44 precise, dall’aero- ROMA - Telefono 550.007 
T | siderare al vertice della gerarchia porto di Bonn si alzava in volo I-Z-L.B. » è conosciutissima ed ha _ - $ x 
addetto all’assistenza; ed oltre a sera stessa il C.1.R.M. ha diramato siasi angolo della | 
| mansioni esecutive subordinate al la notizig che il ragazzo, grazie La stazione radio il trevigliese : 
| | medico, hanno una missione ed una al farmaco, si era ripreso e che so 1o ea solo @ In se- 
pio 
zione pratica dei programmi di pre- i! Legramandi, che ha la sigla mandi anoava facendosi sempre giorni. or riuscito oda de — | Via Crucis, Troni, Altari, Confessionali 
| venzione e di risanamento. «Gianni 1|-Z.L.B.», ha avuto un piu roca, apprendeva che il cor- mento è incominciata la sua vita e arredamenti per Chiese, Presepi 
intelligente delle tecniche preven- Questo non è un fatto isolato, zero d coe Somes pee la dalla stessa passione del marito e Scultore . ORTISE!, 64 (Bolzano) 
tive e curative, si attende oggi tutto perché alcuni giorni or sono, Croce Rossa di Monaco di Ba- sta preparandosi per affrontare gli 
un lavoro di educazione e di riedu- alle 7,50, trevigliese riceveva viera. od il brevetto. evoli 
: un messa o da N ti ci à e imprese del Legramandi ronto nuovissimo Catalogo generaie 
| cazione dei singoli e dei gruppi, che ern ont Gross ormai note in vari Stati d'Europa, 
af dipende dalla loro intima e illumi- srona, p> bambino giaceva in con- richiesta e faceva immediatamente smi eig paraan di. quelle Nazioni 
k nante ricchezza spirituale, morale, ioni isperate in una clinica di partire dalf’aeroporto un velivolo h suoi tre provvi- ; $ 
Napoli: il primario aveva firmato denziali interventi compiuti in così 
culturale. Le infermiere professio- una richiesta urgente di cortisone | Napoli’ paracadutava sull'aeroporto | breve spazio. Così è ora una vera EC ZE M A 
: nali, le assistenti, le vigilatrici ne- e non essendocene in città, alle di Capodichino il cortisone richie- ploggia P eres een S | 
cessitano percid di una formazione di notte pregava it radioama- sto. Dall’aeroporto il prezioso far- be Psoriasi - Sicosi - Crosta lattea 
e di un'assistenza adeguata e corri- f tore napoletano di diramare Pan, | maco partiva a borde di una mae. |- hanno anche avanzato oferto ai f- Una nuova cura con la TINTURA 
spondente al loro livello professio- collegamento, la fatica del Legra- clinica. II bambino si è gia Kattane n. 
nale. mandi che metteva in subbuglio ed ha scritto una commovente let- LORENZO BEDESCHI yr pi a 
| Sulla dignita e responsabilita eboratorio B' - Via Bidone 25 Torino 
zari dignità e responsabilità delle mmummumm Aut. ACIS N. 72588 
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ON è possibile stabi- 


la durata dell’esilio 
della Sacra Famiglia 
in Egitto; si può 
. pensare a qualche mese come 
a qualche anno. Una cosa è 
certa: breve o lungo, fu un 
tempo di nostalgia struggen- 
te per la patria lontana che 
era la «terra di Dio», dove 
- ogni luogo, ogni sasso, si po- 
trebbe dire, ricordava. mira- 
coli e amore dell Altissimo. 

Il piccolo Gesù era il Figlio 
di Dio venuto a portare a 
compimento, in quella terra 


lire con precisione = 


santa, il millenario disegno 


di misericordia del Padre; 


a@desso era tenuto lontano di 


> 


là dalla mostruosa inimicizia 
di Erode. Una rinuncia? No, 
un’attesa. 

L'angelo che, a Betlemme, 
aveva ordinato a Giuseppe di 
fuggire era stato avaro di pa- 
role; non gli aveva detto nul. 
la di quanto avrebbe dovuto 
fare in Egitto, della durata 
della forzata lontananza; ave- 
va detto soltanto: « Resta lì 
finché io te lo dica », Si trat- 
tava, dunque, di aspettare un 
nuovo ordine dal cielo, e, nel 
‘attempo, affidarsi alla cari- 
tà dei buoni, 
- prudenza. illuminata, certo, 
-dalla fede e sorretta dalla 


“T. Egitto, rifugid adizio- 


“nale dei profughi ebrei, cera- 


no comunità israelitiche nu- 


merosissime e organizzate, 


che soccorrevano volentieri i 


correligionari in bisogno; 


Giuseppe avrebbe potuto dir 


loro che il Bambino profugo 
era lVatteso Messia, ma non 
volle tradire i segreti di Dio, 
e, nell’atiesa che il Signore 


- disponesse della- vita dei suoi 


prediletti, 


si adattò ad af- 


_frontare le incertezze e Pumi- 
del profugo. 


E commovente pensare 
dolori amarezze cono- 


sciute nei nostri tempi da 


quanti sono stati, da provvi- . 


sorie inimicizie e da tragiche 
situazioni politiche, sradicati 
dalla loro terra, strappati alle 
- loro case, siano stati già sof- 
; ferti dal Figlio. di Dio, dalla 
dolce Maria e dal giusto Giu- 
seppe. Nessuno dei nostri do- 


lori — fatta eccezione per la 


desolazione del peccato — è 
stato ignoto al Figlio di Dio 


incarnato, che soffriva uni- 


camente per darci esempio, 
consolazione e speranza. : 

Frattanto, in Palestina, il 
settantenne Erode agonizza- 


` voa. Una tremenda e ripu- 
. gttante malattia lo consuma- 


va di strazi e di vergogna: 
« Aveva egli — dice lo storico 
giudeo-romano Flavio Giu- 
seppe — febbre, prurito in- 
sopportabile, dolori incessan- 
ti nelle viscere, gonfiori at 


piedi; infiammazione: allad- 
dome, processo purulento al- 


linguine, asma, dispnea, spa- 


„simi per tutte le membra; era 


torturato da una insaziabile 
fame e da tosse convulsa. Il 


Te tentò perfino il suicidio. A 


nulla giovò una cura di ac- 
que termali: ai primi di apri. 
le dell’anno 750 di Roma, 
Erode mori con grande sol- 
lievo di tutti i suoi sudditi. 


alla propria 


« «M E Erode, — 
ta Vevangelista S. Matteo — 
ecco che un angelo del Si- 
. gnore appare in sogno a Giu- 
seppe, in Egitto; e gli dice: 


” Lévati, prendi con te il 


Bambino e sua Madre e ri- 


torna nella terra d'Israele, 
perchè sono morti coloro che 
alla vita del 
Bambino ” 

Le ore di Dio possono, ü 
nostro modo di vedere, tar- 
dare, ma scoccano sempre, 
puntuali, sul quadrante: della 


nostra intima storia e della 


storia del mondo. 

Questa volta l’ordine del ri. 
torno, perentorio come quello 
della fuga — « Lévati, pren- 
di... ritorna » — aprì il cuore 
di Giuseppe e di Maria a tut- 
ta la gioia. Il commiato dai 
nuovi amici di Egitto, la pre- 
parazione. del povero baga- 
glio, il lungo viaggio nel de- 
serto li videro festosi. com- 
mossi, particolarmente grati 
Glla Provvidenza. Ma, forse 
da qualche carovana incon- 
trata lungo il cammino o al 


loro arrivo nel primo villag- 


gio palestinese, i Due venne- 
To a conoscenza di una noti- 
zia allarmante. Ad Erode era 
successe il figlio .Archelao, il 
quale «quasi sforzandosi — 
dice Flavio Giuseppe — di 
ron apparire indegno figlio di 
Erode, aveva iniziato il regno 


con una strage» di tremila 


giudei che gli si erano ribel- 
lati per non aver egli mante- 
nuto le mirabolanti promesse 
lor fatte. Altre rivolte, che 


misero a ferro e a fuoco il 


paese, erano succedute alla 
prima; la Giudea era insicu- 
ra. Giuseppe, dice l’evangelo, 
«ebbe paura» di andarvi. 
Egli forse aveva pensato di 
stabilire la sua dimora a Be- 
tlemme, dove Gesù era nato 
e dove gli angeli avevano 


scita; dél “Re 


DEL « 


-cantato la sua gloria, dove 
` erano venuti i Magi; il villag- 
gio di cui il profeta Michea 
- aveva detto che, dopo la na- 
entore, sarebbe 


stato cel Imo e benedetto 
nei secoli. Nazaret non ave- 
va storia ed era in una pro- 
vincia chë, fin dall’antichita, 
era denominata « Galilea dei 
pagani »; Betlemme, invece, 
aveva avuto la sua parte nella 
storia sacra ed era nelľorbi- 
ta di Gerusalemme, dove Dio 
aveva, nel Tempio, la sua ca- 
sa. Altri momenti, dunque, di 
perplessità per Giuseppe, al- 
tre ansie, altre preghiere per- 


chè si imponeva un’altra de- 


cisione, dalla quale dipende- 
va la sicurezza e la vita del 
Bambino e di Maria. Neppure 
questa volta Dio mancò ai 
suoi: un avvertimento in so- 
gno — levangelo non dice 
espressamente che sia venuto 


ricorda eee 


QUARESIM 


A quaresima (dal latino quadragesima = quarantesima) è un 
periodo di quaranta giorni premesso come preparazione alla 
Santa Pasqua. E’ tempo di austera penitenza e il digiuno — 
oggi alleviato e pressochè insensibile -— era in passato rigoroso 
perchè il cibo poteva essere preso solo dopo il tramonto donde 
l'uso attuale di celebrare il Vespro prima di mezzogiorno cioè 

prima di rompere il digiuno. In ogni giorno è fissata una «stazione » 

cioè una chiesa alla quale processionalmente si portava da un punto 

di convegno la comunità cristiana. A Roma vi interveniva anche il Papa. 

Ora l'indicazione della stazione sul Messale resta a ricordare il luogo 

dove tutta la Chiesa, idealmente, conviene per rendere a Dio il culto 


“supremo. 


Durante la quaresima si omettono nella liturgia i segni di gioia, 
come .l’Alleluia (una acclamazione ebraica che significa « lodate Dio >), 


_ il < Gloria in excelsis >, il suono dell'organo, i fiori. sull'altare. Si inizia 
Ø con il mercoledi delle Ceneri (perchè la domenica non è mai giorno di 


digiuno e l'anticipo al mercoledì è stato fatto per completare i 40 giorni). 
Le due ultime settimane di quaresima prendono il nome di tempo 
di Passione. 
Le Ceneri, benedette il mercoledì in cui ha inizio la quaresima, sono 


ottenute bruciando i rami di palma o di ulivi benedetti nell’anno prece- 


dente. Con un pizzico di esse si cosparge il capo dei fedeli dicendo: 


Non si sono innalzati nelle pubbliche - piazze dei monu- 
menti a ricordo, se ncn per poter più facilmente abbattere nella memo- 


‘ria tutti i ricordi? Si desidera volontariamente di non ricordare. Del 


resto, anche senza mettervi punto zelo, già si dimenticherebbe per la 
stessa inclinazione della natura. Per questo la Chiesa ricorda il mio 
passato: Memento! ; 


ae Non solo non si pensa al passato, ma generalmente 
coe SEL polvere, “non si pensa al presente. Il nostro pensiero 
è il più delle volte assente dal momento che passa. Si è detto: « Noi 
non viviamo mai; solo speriamo di vivere ». Ogni «oggi» passa pen- 
sando al « demani >, e domani si farà come oggi. Perciò la Chiesa cerca 
di fissare lo sguardo sul presente... 
« Tu sei polvere ». Presentemente, ecco il tuo trionfo, il tuo orgoglio: 


ep. Incite a preoccuparsi del passato, a 
eee € polvere rito rnerai! cogliere il presente, come farà la 
memoria ad interessarsi dell'avvenire, di quell’avvenire, di cui vale la 
pena? Perciò la Chiesa, audace, ma fidente, dice: L’avvenire? Eccolo: 


in-pulverem reverteris. Un tempo eri polvere; oggi sei polvere, più tardi 


sarai ancora polvere. Vivi ora senza pensarci, se puoi! 
-O meglio: pensaci; ma sostenuto dalla verità, poco meditata, che 
la tua polvere sarà domani richiamata alla vita della risurrezione eterna. 


` punto la Galilea come rifugio  trent’anni — una vita inte- 
più adatto al mistero della ra! — di silenzio e di lavoro. 
vita del piccolo Gesù. 


«Che cosa pud venire dt da cui avra inizio la nuova 


Pensiamo alla guerra. Come tutto è già lontano, finito! ` 


Le colline fiorite di Nażaret, 


buono da Nazaret? » dirà Na- - 


tanaele quando saprà che 
Gesù, il Nazareno, era il Mes- 
sia aspettato. La solita, su- 
perficiale sapienza degli uo- 
mini che, nello scontro con 
la sapienza di Dio, si rivela 
sltoltezza. A Nazaret Gesù cre- 


scerà in eld, sapienza e gra- 
‘gia, nel silenzio e nell’umilta 


di anni senza clamori: Sol- 
tanto. quando avrà 
trent’anni» egli comincerà 
aà annunziare l’avvento del 
regno di Dio e a compiere 
prodigi. Non più di due anni 
e'pochi mesi di predicazione 


« circa 


storia della umanità, nascon- 
deranno agli occhi degli uo- 
mini il mistero della onnipo- 


tenza, della onniscienza e 


delľamore del Figlio di Dio 
che vive come uomo tra gli 
uomini.. 


Taceranno anche le voci 
Le non molte 


degli angeli. 
parole da essi dette nei pri- 
missimi anni della vita di 
Gesù dovranno bastare a Ma- 
ria e a Giuseppe per illumi- 
nare tutta intera la vita a 
Nazaret, perchè anche una 
sola parola di Dio è tutta la 
luce. E certezza. 


da un angelo a p indicò ap- 


. DOMENICA I DI QUARESIMA. 
19 febbraio: — Fino a S. Gneeorie Magno, que- 
sta domenica segnava l'inizio del periodo quaresi- 
male, il cui digiuno cominciava a praticarsi il lu- 
nedi successivo, di qui il « sacrificium quadragesi- 
malis initii...» della secreta nella Messa odierna. 
Altra particolarità è il richiamo al Salmo 90 (vie- 
ne citato all’introito, al graduale, all’offertorio e 
al communio). E’ come la risposta del popolo cri- 
stiano, in unione con Cristo, alla tentazione dia- 


- bolica, ricordata nel Vangelo odierno, e d’altra par- 


te esprime i sentimenti delanima che ritorna a 
Dio e ripone in Lui ogni sua fiducia. 

L’epistola è di S. Paolo (II ai Corinti, 6, 1-10) 
ed è una calda esortazione ad una solida riforma 
interiore, il Vangelo (Matteo, 4 1-11) ci ricorda 
le tentazioni di Gest. Il colore liturgico è natu- 
ralmente il viola. 


ias CATTEDRA DI S. PIETRO IN 
22 febbraio: ANTIOCHIA. — Colore liturgico 
il bianco; la Messa è identica a quella della catte- 
dra di S. Pietro in Roma, celebrata il 18 gennaio; 
Epistola è di S. Pietro (1, 1-7); il Vangelo di San 
Matteo (16 13-19) contiene la promessa del pri- 
mato fatta da Gesù a S. Pietro. Con la festa di 
oggi si intende onorare il periodo, nel quale il 
Principe degli Apostoli resse la chiesa antiochena. 


ins S. PIER DAMIANI. — Vescovo 
23 febbraio: confessore e dottore della Chiesa 
è una delle figure più forti e intrepide del medio- 
evo. La Messa è quella propria ai Dottori delle 


e di rivelazioni, 


dopo circa SALVATORE GAROFALO 


Chiesa e inizia con le parole: «In medio eccle- 
siae... 9; oremus è proprio del Santo. Dante colloca 


questo Santo nel settimo cielo tra i contemplativi . 


(Parad: XXI, 106-135) : 


» VENERDY DELLE TEMPORA 
24 febbraio: Di QUARESIMA. — Storicamen- 
te le tempora di Quaresima erano destinate alle 
Ordinazioni Sacerdotali; attualmente non vi è ob- 
bligo-di digiuno e l'astinenza è limitata solo alla 
giornata odierna, come del resto in tutti gli altri 
venerdì dell’anno. Gli altri due giorni delle tempora 
sono mercoledì 22 e sabato 25. - 


» S. MATTIA APOSTOLO. — Co- 
25 febbraio: lore liturgico è il- rosso, la Messa 
ha elementi comuni a tutti gli Apostoli; epistola 
è presa dagli Atti degli Apostoli e ci riferisce la 
scelta di S. Mattia per occupare il posto lasciato va- 
cante dal traditore Giuda. Pur non essendo quindi 
fin dall'inizio membro del collegio apostolico, San 
Mattia conobbe Gesù e lo seguì durante la sua vita 
terrena per le vie della Palestina. E’ il patrono de- 
gli ingegneri e dei macellai. La sua festa è. fissata 
al 25, essendo Vanno bisestile. 

Quinto sabato della Madonna del Rosario di Pom- 
pei: quinto mistero gaudioso, lo smarrimento di 
Gesù nel tempio di Gerusalemme. 

Stazioni quaresimali: 19 - S. Giovanni in Late- 
rano; 20 - S. Pietro in Vincoli; 21 - S. Anastasia; 
22 - S. Maria Maggiore; 23 - S. Lorenzo in Pani- 
sperna; 24 - SS. XII Apostoli; 25 - S. Pietro. 
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_ città e cittadine della Penisola ver- 
-yanno aperti centri di istruzione 


, Sul suo tenore di vita, sulla attività 


- soltanto. in rapporto all’età degli 


Qi scuola che segue l'atleta, inse- 
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preparazione dell’ atleta, adesso-ci si 
sono messi anch® gli scienziati. 


E` competizioni sportive, nel 
momento stesso in. cui stan- 
no esasperando la passione 
delle folle e si vanno tra- 
sformando in altrettanti sim- 

. boli dell’onore nazionale, .get-. esempio; 
tano’il seme per conseguenze im- 
prevedibili- nell’organizzazione stes- 
sa della societa. 


mente soddisfacenti. -Il parere dei 


suggcrito . all’allcndmento 
continuo € cdstante,: persino. duris- 


L’ansia di vincere, di 
'"guperarsi, l’'ambizioné dei primati 
sono diventati fatti cosi preponde- 


allenarsi su una’ distenza inferiore 
od uguale’ a quella della gara. per 


sonale entusiasmo dell’atieta, ma 
diventano questione di tutia una 
collettività. E per conseguenza la 
collettività si impadronisce dello 
sportivo, gli offre sempre nuovi 

per ‘con si allenava tutti i 
sta ad or il “prestigio na- 


-I giornali: sportivi ‘Spe? 


continuo, inintcrrotto, per molte 


Ol:mpizdi di Helsinki, dove aveva 


_přepdrato á percorsi di 5.000 oppu- 


hanno dedicato ampio'“*spazio a 
questioni che trenta anni fa in Ita- 
lia erano ignote, A Formia -è stata 
costruita una scuola nazionale di 
atletica leggera. A Firenze sta per 
aprirsi un centro tecnico della Fe- 
derazione Giuoco Calcio, In altre 


pagni alla conquista di tanti pri- 
mati ne] mezzofondo. atletico ha 


stati consentiti dal fatto che i suoi 


ragazzi non fanno altro che allenar- 
si correndo oò facendo ginnastica. 


calcistica per giovanetti dai dieci y= 
ai quattordici anni. A Roma e al- 
trove si svolgono — affollatissimi 
— corsj di nuoto per ragazzi da set. 
te anni in su. Véngono continua- 
mente pubblicati libri di testo, e 
non solo sui vari sport, ma anche 
sull’alimentazione dello sportivo, 


nei periodi stagionali di stasi, ecc. 
- In. sostanza, anche in Italia lo 
‘sport istituisce un suo determinato 
tipo di scuola con tanto di cattedre 
‘helle quali prendono posto 
diplomati. Ma anche la scuola spo 
: tiva, come gli altri tipi di scuola, 
va articolandosi in vari gradi, dalle 
elementari all’Università, e non 


alunni, ma specialmente nei riguar- 
di degli scopi che si prefigge. Vale 
@ dire che si sta formando un tipo 


gnandogli i segreti della tecnica, 
dai primi passi alle gare interna- 
zionali; e contemporaneamente se 
ne va preparando un altro che non 
si preoccupa tanto dell’atleta X o 
dell’atleta Y, ma dell’atleta in ge- 
nerale, o meglio dell'uomo quando 
fa l'atleta. 

Ciò significa che ormai anche lo 
sport vuole i suoi laboratori nei 
quali gli scienziati si-propongono di 
studiare l’uomo-atleta per cercare 
di fargli raggiungere risultati sem- 
pre più sorprendenti. Basti vedere 
quale evoluzione sta seguendo la. 
medicina sportiva per accorgersi 
dell’innovazione, Fino a venti anni 
or sono il medico sportivo si preoc- 
cupava soprattutto di studiare co- 
me guarire nel modo migliore i 
traumi, le fratture e le malattie de- 


I“ risultati sono stati indubbia-_ 
fisiologi d’oltre ‘cortina ha, per- 


simo, dei atléti. Una volta si 
persuasi che Patleta. doyesse: 


non perdere sciditezza. Viceversa ` 
ranti nella vita di uno Stato che poi, su consiglio degli stessi scien- 
ormai non sono più limitati al per- ziati, si è cambiato metoj. L’alle-— 
namento doveva essere costante, ` 
ore al giorno. .Fu Zatopek, dopo le` 


vinto tre titoli, a rivelare ch2 egli“ 
tri di corsa,. e “questo. per essere 
re, di 10.000 metri. Il teenico unghe- 


|  cialmente..in questi: ultimi tempi, ` rese‘ che ha guidato Iharos ‘e com- 


ammesso - che simili Tisultati sono ` 


Gli americani impararono dagli 
hawaiani e dai giapponesi a stare 


in acqua mélte ore-al giorno anche 
per ‘vincere una gata di 100. metri 


stile libero. Il«segreto di tanti. při- 
ti battuti in questi ultimi tempi 
nell’atletica e nel nuoto sta proprio 


~< nei consigli degli scienziati che han- 
no. indicato nuovi- metodi di allena- 


mento, uno sfruttamento più razio- 


nale della muscolatura umana, una 
più corretta alimentazione. Le ma-- 


ħitichə prestazioni di Consolini si 


‘piegano ancha con if fatto che ac- 


‘Cento # lui operano. un tecnico. ed 


un medico di grande cultura sporti- 


va, e cioè il dott. Oberweger, che. 
fu-anch’esso discobolo, ed il profes-.. 
sor La Cava noto per i suoi studi 

“medici sull’allenamento e sulla ali- 
mentazione degli sportivi. Ricordia. 
mo che fu proprio una mossa stu- 
diata da Oberweger e La Cava a- 
permettere al braccio di Consolini 


di lanciare il disco oltre i cinquan- 


ta metri, ed ulteriori perfeziona- - 


menti l'hanno portato a sfiorare i 


57 metri (non è improbabile | che 


giunga ‘a 60). 


Nello stesso tempo gli scienziati- 
hanno ricordato che non bisogna 
trascurare il tenore di vita. Di qui ` 
la necessità di rigidi controlli sulla 


vita privata di ogni ragazzo che ~ 


rivate dall'attività sportiva. Ades- 
so, Oltre a ciò, cura anche di cono- 
scere ed approfondire quali siano le 


migliori condizioni perchè un atle- 


ta raggiunga un alto rendimento. 
Tali studi sono assai più avanzati 
all’ estero {e con più frenesia nei 
paesi totalitari) che non .in Italia. 
Ma il processo si va sempre più ge- 
neralizzando. | 

Chi ha avuto -occasione di visi- 
tare qualcuna delle istituzioni atle- 
tiche che fioriscono negli Stati: Uni- 
ti, in Ungheria, in Russia, in Gran 


Bretagna, nei Paesi nordici ed .ades-. 


so pure in Giappone, ha dovuto con- 
statare che accanto alle palestre, 
ai prati e alle piste, ed oltre alle 
infermerie, sono stati eretti anche 
speciali laboratori cow provette, 
diagrammi, tabelle, calcolatrici ecc. 
Un vero apparato tecnico-scienti- 
fico viene messo a servizio del rén- 


dimento atletico. 
A questi laboratori non si è stna 


ti di colpo, ma gradatamente, cioè 
a mano a mano che una vittoria 
sportiva faceva accrescere la pas- 
sione delle folle e poteva diventare 
incentivo per eccitare l'orgoglio 
nazionale. Si è allora cercato di far 
sempre meglio e di imboccare nuo- 
ve strade che dessero risultati più 
soddisfacenti. Dapprima sono sta- 
ti i semplici allenatori a curare la 


delle grandi competizioni primaverili, sotto la guida dei toro direttori 


1 campioni dei pedale non dormono troppo sugli allori. In attesa 


sportivi, si allenano. nelle incantevoli località della Riviera Ligure 
Nelia foto: Bruno Monti e Barozzi — 


it Paolo Morawetz, in Australia durante le 
persecuzioni naziste, sta facendo ił giro del mondo, che dovrà termi- 
-nare in 6 mesi, per preparare le Olimpiadi. Nella foto: H Morawetz, 
dopo la visita al Lord Mayor di Londra, si fa apporre la firma sulla 
bandiera —— che sarà esposta diirante i giuochi a Melbourne 


prometta di un grande 


atleta. Di qui. il continuo ricorso. 
agli allenamenti collegiali, alla vita 
in comune, al tempo tutto dedicato 
allo sport e niente altro che allo 
sport, sotto il rigido controllo dei 


-tecnici e degli. scienziati. 


In tal modo si é andato perdendo 


il vero senso dello sport dilettanti-. 
' stico come Io si poteva concepire 


sino ad alcuni anni or sono, e cioè- 
Vesaudimento di una™passione pura 


-e nobile di vivere per qualche ora 
all'aria aperta compiendo cetermi- 


nati esercizi per poi mettersi a con- 
fronto con altri alla ricerca di una 


vittoria cavalleresca e di un supe- 


ramento di se stessi, senza altra 
soddisfazione che quella di avere 
acquistata salute, di essersi diverti- 
ti e di aver saputo lottare, nella 
corsa, nel salto, nel lancio, nella ga- 
ra di pallone, con tenacia e con 
abnegazione. 

Adesso chi vuole fare srort e 
promette una buona riuscita deve 
legare tutta la sua giovinezza allo 
Stato o a qualche altro Ente ch? 
provvedono a mantenerlo, lo custo- 


discono gelosamente, lo analizzano 
fino in fondo, lo fanno alzare ad una > 


determinata ora, lo mandano a let- 
to sempre con rigida puntualita, gli 
danno da mangiare non come gli 
pare e piace, sia pure nei limiti del- 
la moderazione, ma come prescri- 


vono ; tutori, gli impongono di ga- 


reggiare dove, come e quando im- 


pongono, secondo un piano prede- 
terminato. 


E’ un sistema — l'abbiamo gia 


detto — che ottiene risultati otti- 
mi sotto il punto di vista dei pri- 
mati. Ma è altrettanto pieno di pe- 


N numero di 24 pagine in rotocalco, a due co'o.i, 
Si PREGANO: GLI INTERESSATI Di INVIARE LA PRENOTAZIONE DELLE COPIE IN TEMPO UTILE 


PER LE FAUSTE DATE ANNIVERSARIE DI PIO KIE | 


sarà pubblicato un numero speciale de k: Osservatore della Ha 
nicu per idhusirare la incessante trepida opera di carita di Pio XH 


ricoli. Esso fa correre il rischio di- 
trasformare le palestre in vere e 
proprie fattorie di allevamento e 
di mutare gli atleti in animali da 
cortile o in cavalli da corsa. 

Guardate che cosa si fa nelle più 
rinomate scuderie. Un cavallo na- 
to da genitori di razza vien preso 
in cura fin dalla più tenera età e 
mantenuto secondo, norme precise, 
in modo che, giunto all’epoca pre- 
stabilita, possa diventare un otti- 
mo galoppatore o. un magnifico 
trottatore. Intanto, con l'andar del 
tempo, la razza migliora e i per- 
-cořsi vengono compiuti sempre più 
velocemente e la durata del cavallo 
è sempre più lunga.. 

Così, insənsibilmente, sta succe- 
dendo con gli atleti. Non siamo an- 
cora arrivati all'obbligo di far spo- 
care un campione con una campio- 
nessa per ottenere futuri assi, ma 
poco ci manca. Non solo, ma stu- 
diando nei laboratori il rendimento 
degli atleti, gli scienziati si accin- 
gəno a trarre insegnamenti (sul 
modo di vivere, di alimentarsi, ecc.) 
che possano essere validi per tutti 
gli uominj con l'ambizione di mi- 
gliorare fisicamente tutta quella 
che si usa chiamare la razza uma- 
na. E-c’é gia chi sogna non solo a 


„far diventare ogni atleta una cavia 


per esperimenti, tenendolo schiavo 
a disposizione della scienza, ma a 
mettere tutta l'umanità nelle con- 
dizioni dei cavalli da corsa, cioè a 
trasformare il mondo in una scu- 
deria-modello, per avere la soddi- 
sfazione di vedere uomini, donne e 
bambini sempre sani e scattanti. E 
tutto questo osa chiamarlo pro- 
gresso. 
ANTONINO FUGARDI 


I più noti scrittori cattolici vi hanno collaborato. Vi 
sono raccolte autorevoli testimonianze in omaggio al 
cuore paterno del Sommo Pontefice. 


sarà posto in vendita a lire 30 la copia 
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GGI il Girnetak si è ridotto ai lo- 
. cali chiusi, dove si tengono i. cosi 
detti veglioni, ma, per le strade, é, 
ormai, cosa morta. Ma « nei bei tem- 
pi andati» il carnevale aveva ben 
A “altra importanza. A Roma, poi, esso 
era, tra Valtro, famoso per il cosi detto « corso », 
sfilata di carrozze con persone mascherate, e 
iper la corsa dei barbari, cavalli, che, partendo 
da piazza del Popolo, percorrevano -tutto il 
‘Corso, raggiungendo Vattuale piazza Venezia 
e precisamente la. viuzza, detta appunto «la 
riprésa déi barbari » tra il palazzetto Venezia 
ed il Palazzo Torlonia. 
. Nel. 1677, però, nel primo anno del suo pon- 
tificato, Innocenzo XI volle dare quelle re- 
vole, che imponevano la riforma,dei costumi, 
he Egli si era proposto.compiere ‘nei suoi 


: besi riforma ‘che attuò, poi, negli anni suc- 


essivi. à 
Dagli. « ADD: si di ‘Roma: », che abbondante- 
mente forniscono notizie- sul pontificato di In- 
‘noceéenzo XI, traggo i dati’ per esporre questo 
carnevale.: 

Un del- 30 gennaio detto anno 1677 
così dice: « Si- sono cominciati, a fare de’ fe- 
stini nelle case delle Dame e Cavalieri della 
Corte, ét in. quello si- fece domenica da Gin- 
netti c’intervennera Card. li Massimi e Car- 
pegna. Nell’altro’ dat. Nari il Cardle Carraffa 
ed in. quello. PE.mo Maidal- 


ching: ete. ».: 


Seguono ` lé descrizioni di festini, hanchetti. 
Si tenne; tra l'altro, anche un’interessante ac- 
cademia, — cos} leggesi nell’avviso del 13 jeb- 
braio — de gľAmmoristi e d. Benedetto Pan- 
filto Principe di Essa si fece grand’honore, 
havendo nel recitare il suo dottissimo et he- 
roico sonetto, manifestato alla Numerosa e€ 
nobile adunanza il suo gran valoře. L’Abb.te 
Delfino, nipote dell’E.mo Card.le volse anch’es. 
so manifestare il suo sapere, ma havendo 


_preso a recitare certa compositione un poco 


lungha rese nausea a gl’Ascoltanti, in modo 
che, quelli che non lo cognoscevano, (incomin- 
ciarono) a far stripiti accid la finisse, come se- 
gui, con non poca mortificatione di quel Si- 
gnore ». 

In due avvisi del 20 febbraio si trovano 
notizie riguardanti i freni posti al dilagare 
dell’immoralita. « Si lasciano correre i Fe- 
stini, da quali nel visitarli la Giustizia leva 
le Donne dishonorate, che vi trova e le con- 
duce alle carceri, come fa anche con quelle 
che di notte trova nelle Carrozze per Roma 
senza molestaré chi le compagna ». 
« Da sabbato si diéde principio alle Came. 


die che si sono andate facendo un giorno si . 


e l’altro no ,con poco gusto di chi vi ha speso 
il denaro per sentirle ». 

Innocenzo XI, però, procedette ancora più 
oltre nel desiderio di richiamare, raffrenan- 
dolo con sante inspirazioni, il popolo romano 
dalle « vanità carnascalesche » e dietro Suo or- 
dine — dice un avviso del 27 febbraio — « si 
è esposto.il SS.mo in molte di queste princi- 
pali Chiese con intervento del S. -Collegio, 
Prelati e Nobiltà e con esatta obedienza s’os- 
servano gl’ordini del Govern.e di non doversi 
mascharare femine, né farle recitare in Come- 
die, e perché se ne doveva fare una nel quart.e 
dell”Amb.e di Francia con una donna saputo 
dal Papa disse nel’udienza a S. Ecc.za di pro- 
hibirlo, e così fece». 

Iniziano, ora, le più dettagliate notizie del 
Corso delle carrozze, che gia si adegua alle 
direttive del Sommo Pontefice. Infatti in un 
avviso del 27 febbraio si apprende che: « ...non 


T venerabile Sommo 


va per il Corso nessuna Carrozza a sei, e ne 
tam poco i Nipoti dei Papi, che (nei precedenti 
carnevali) per mostrare il predominio si ridu- 
cevano tardi a uscirne, sicome facevano i 


Pri.pi, ed Ambi per non cederli, per il chè 


sempre si correva (la corsa dei barbari) di 


notte, et hora si sbriga presto il corso, che il- 


Card.le Cybo si ferma a vedere dal Palazzo 
della Princ.ssa di Rossano, havendoli il Papa 
dato ord.ne che non vadi per il corso, se non 
dopo la corsa de cavalli al pallio per dar 
esempio a glaltri, D. Livio Odescalchi è stato 
nel Palchetto alla Commedia in Musica, e (ot-. 
tenuta la licenza da S. Santità) vede il. corso 
daila ringhiera di Mons. Ercole Visconti, nuo- 
vo inquis.re di Malta, di dove riceve e rende 


Pontefice Innocenzo XI 


i saluti a tutti, da quali viene non solo ac- 
clamato per il suo tratto e modestia, ma an- 
‘che compatito per vederlo stare cos privato ». 
«Alla ringhiera di Rospigliosi continuamente 
si sono visti Personaggi omni genere, essendo- 
vi andato l’Amb.tore di Francia, il Card.le 
Porto Carrero ed altri si francesi come spa- 


gnoli per aversi da fare con un Porporato neu- — 
trale, che è stato sempre amico di tutti sen- 


za haver mai disgustato nessuno ». « Il Card.le 
Altieri si ferma tutto il Carnevale nella Terra 


-di Corneto ». 


Tutti i Cardinali, però, si attengono alle di- 
sposizioni pontificie e non vanno in nessun 
modo a passeggio per il « Corso», perché: « ...il 
loro passeggio per quél luogo appresso S. S.tà 


Ceneri. L’Avviso, 


sarebbe stato gran sacrilegio, solamente l’E.mo 


' Maildacchini, che non è persona di tanti scru- 


poli si è più di una volta fatto vedere passeg- 
giare come un Paladino» (Avviso di Roma, 27 
febbraio 1677). 

_ Ma, come al solito, non mancarono in q 
Sto carnevale incidenti per cosi dire « di 
chetta». Un avviso del 27 febbraio ce ne de- 
scrive due: «In Borgo si che convenne a Co- 
medianti farla più sporca, mentre in una Co- 
media che facevano assai bella, non havendo 
il March.e e la March.a Vaini ritrovato luogo, 
uno della loro Casa che faceva una parte se 
la toise per dispetto, come se il Diavolo se lo 
portasse via, essendo li recitanti e l’Audienza 
rimasti come Mammalucchi ». « Si sono andate 
seguitanto le Comedie nel teatro de Gaetani 
senza altro impedimento », ma espone un avvi- 
so di Roma del 6 marzo: « È passata qualche 
differenza tra il Co.stabile (Colonna) e il Prin- 
cipe di Palestrina (Barberini) a causa del Mu- 
sico che recitava nel teatro per la violenza che 


-Si voleva fare dal Principe nel volerlo ne’ tre 


ultimi giorni di Carnevale appresso di sé, ma 
colla patienza che si abbracciò da ambe le 
parti si quietò tutto il rumore ». 

Intanto il Venerabile Innocenzo XI non tra- 
lasciava occasione per migliorare il suo greg- 
ge, poiché: « ..il Card. Carpegna Vicario vo- 
lendo andare anch’egli a far il Carnevale fuo- 
ri e si licentid dal Papa, ma questo li disse che 
restasse, perché voleva facessero insieme un 
banchetto, il quale è stato, che giovedì lo fece 
andare con tutti i Parochi di Roma à sentir 
Yhortatoria che li fece per il buon Gov.o del- 


‘le loro Parochie, nelle quali ha ordinato che si 


rimetta la dottrina Christiana, ov’era stata di- 
messa, che il d.o Card.le vadi ne’ g.ni di do- 
menica per esse a vedere e invigilare, perché 
Si osservino i Cattechismi del P.re Bellarmino, 
ed altri volendo imitare S.to Carlo Borromeo, 
e che si facci la correz.ne delle donne scan- 
dalose, e quelli che le protegono con farli sa- 
pere che sono incorregibilit e prohibirli anco 
ingresso nelle Chiese, eq in somma va dando 


ordini santi per frenar i costumi licentiosi di 


questa Città in ogni genere di persone » ( Avviso 
di Roma 27 febbraio). 

L’E.mo Rospigliosi, di cui ha gia ben parla- 
to un precedente avviso, nella domenica pre- 
cedente il 6 marzo (data dell’Avviso, da cui si 
trae la. seguente notizia): « ...banchettd le sue 
Creature che andò a prendere tutte ne’ loro 


Palazzi, che doppo haverle condotte seco per . 


il Corso le riportò dove lhaveva levate colla 
Solita amorevolezza». . 

Ormai il Carnevale del 1677 volge al termine 
e gli Avvisi di Roma che ce lo riferiscono, ter- 
minano con il racconto di un episodio degno 
del «memento» liturgico del giorno delle 
infatti, del 6 marzo cost 
dice: «Il Cardle Cybo è anéato due vol- 
te a godere il Corso nelle ringhiere di 
Rospigliosi non già spinto dalla curiosità 
del Carnevale, ma per far cosè toccare 
con mano al popolo di Roma che Emza Sua 
è viva e non dorme nei giovarlo quanto può. 
Martedi sera si terminò il Corso con Vultima 
Corriera de’ Barbari che sfracassorno un ra- 
gazzo, e condussero un altro disgratiato a mal 
partito ». 

« L’andata del Pontefice il primo giorno di 
quaresima prolungd la morte del Principale 
Monetario (falsario) che si doveva giustitiare 
in quella Mattina, ma quod aufferant non 
differunt poiché nell’ottava li sarà data Vul- 
tima medicina di questo mondo ». 

GUGLIELMO FELICI 


L’UNITA’ DELLA CHIESA. 


La recente settimana di 
preghiere per Vunita della 
Chiesa in tutto il mondo ha 
suscitato un’eco favorevolis- 
sima all’appello cattolico per 
il ritorno all'unico ovile volto 


ai fratelli separati. Nel cam-/ 


po giornalistico, si sono ri- 
presi in esame i motivi della 


divisione religiosa, prodotta 
in Oriente dallo scisma di | 


Bisanzio e in Occidente dalla 
Riforma protestante (0; come 
Soloviev diceva, dalla’ Rifor- 
ma orientale e dalla Riforma 
occidentale). 


E si sono ricordati i grandi 


iniziatori dei movimenti di 
riunione, da Bossuet al Pa- 
dre Couturier. 

Tra gli altri si è ricordato 


lo statista Ugo Grozio, il. 


fondatore del diritto inter- 
nazionale. moderno.. 
Olanda calvinista, dopo :la 
Guerra dei Trent’anni, egli 
capi Vorrore anche politico 
della divisione religiosa; e, 
pur accettando dalla Rifor- 
ma Videa della preminenza 
dello Stato sulla Chiesa, vide. 
a quali disastri conduceva’ 
Vabuso che della religione 
facevano i principi riformati. 

Per questo s’adopero a ri- 
pristinare Vunita dei cristia- 
ni, nel quale tentativo pia- 
no piano venne conoscendo 
la vera idea della Chiesa 
cattolica, e scoperse nel Pa- 
pa, che į suoi correligionari 
presentavano come lAnticri- 
sto, il difensore della succes- 
sione apostolica, dei sacra- 
menti, delle idee sostanziali 
del cristianesimo Arrivò a 


Dalla | 


conciliare la confessione di 
Augusto e il 
Trento! . 

E nota Vopcws di Leibniz 
per la ricostituzione della 
unità religiosa. - 

Meno nota quella del se- 


condo Pitt, il quale, nel 1794, 


scriveva a un Vescovo fran- 
cese (Mons. Conzié): «Io 
penso che un luogo comune 
dovrebbe riunirci tutti. Il 
Papa solo può essere tale 


centro, La sua autorità, mo- - 


mentaneamente indebolita 
da motivi deplorevoli, pud 
facilmente recuperare il pre- 


stigio perduto. Roma sola } 
può far intendere una voce 
imparziale e sivincolata da 


preoccupazioni esterne ». 

Per un anglicano, era un 
riconoscimento davvero no- 
tevole, 


DEMOCRAZIA | 
E TRASCENDENZA 

E’ uscito un libro sulla cri- 
si della democrazia (Essay in 
the public philosophy, Boston 


: 1955}. Lo ha scritto un fa- 
MOSO 


giornalista, Walter 
Lippmann. Egli ne fa un po’ 
Vanalisi, quale ne fece una 
recente ‘settimana sociale dei 
cattolici francesi occupandosi 
del civismo e dell’incivismo; 
e anche lui deplora, soprat- 
tutto in Europa, come con- 
seguenza delle ultime guerre 


e mutamenti, una crisi mo- 


rale e spirituale ‘interéore; 
un incivismo progrediente 


una vera decomposizione del- 


le. Stata, sotto ‘Vazione di 
feudalita di nuovo tipo e del- 
lo scisma comunista..La de- 


Concilio di 


composizione è cominciata | 


nel 1917: in quell'anno fini 
il tipo di Stato che dirigeva 
il paese e guidava i cittadini. 
Per continuare la guerra, 
quell'anno lo Stato cominciò 
a capitolare davanti alle 
préssioni popolari; e dopo di 
allora non ci fu più un vero 
potere « esecutivo ». L’eletto- 


ralismo sopraffece ogni altro 


interesse e il potere legisla- 
tivo agì secondo gli umori 


delle masse, cercando di sod- 
disfare i desideri degli elet- 
tori. 

Per uscire dalla crisi, e li- 
berarsi dalle tentazioni del 


totalitarismo, Lippmann invi-® 


ta a restaurare quella « filo- 
sofia pubblica », che da il ti- 
tolo al suo libro: ripete un 
po’ Montesquieu, secondo il 


| quale non si dà. repubblica 


senza un minimo di virtù. 
Quale filosofia? Quando 
cerca di precisarla, Lippmann 
è costretto a chiedere agli 
uomint di Stato una fede 
nella trascendenza, come ba- 
se della filosofia stessa. Già 
Stafford Cripps aveva detto 
che non si regge una demo- 


crazia senza wna, vita di pre- |. 
ghiera. Lippmann chiede un’ 


«ordine superioreai valori 
che Sartre domanda a cia- 
scuno d’inventare ». 

A Lippmann non si poteva 
chiedere di pit. Noi cattolici 


j 


possiamo precisare ricordan- 
do che la città delluomo non 
si regge se Dio non la vigila. 
La politica senza. religione 
impazzisce, e lo Stato si di- 

sgrega, a meno che non terti 
di arginare la disgregazione 
col totalitarismo ferrato, che 
ne fa un cellulare. 


MORALE E COMUNISMO 


«In tutti i paesi comunisti 
‘si assiste a una tendenza pro- 
gressiva a invitare i genitori 
a collaborare nella educazio- 
“ne morale della gioventu 
Queste cose si sono ascol- 
tate — dice The Catholic Ti- 
‘mes (20 gennaio 1956) — da 
una radio polacca; e han- 
no ragionevolmente stupito; 
tanto che il Sunday Times 
ha parlato del « primo rico- 
nos¢dimento del fallimento 
iteducazione giovanile co- 


muàista ». 
`+, Lia voce alla radio era una 


ée di donna, la quale la- 
mentava che . leducazione 


| morale del popolo fosse stata 


relégata in secondo ordine 
nella lotta per la costruzione 
materiale del socialismo. 


— sta ora attraversando una 
crisi e combatte per appren- 
dere i valori veri >». 

Tutto questo viene a dire 
che una formazione materia- 


. «La gioventù riflessiva — 
i aggiunse la donna alla radio 


cietà- 


4 paesi comunisti, 


lista alla fine appare insod- 
disfacente persino a una so- 
imbevuta d'ideologia 
marxista. Si verifica in Po- 
lonia e, senza dubbio, in tutti 
la verita 
evangelica, secondo cui non 
di solo pane vive Vuomo. 
La scristianizzazione pro- 
voca Veducazione materiali- 
stica; ma Veducazione mate- 
rialistica provoca Vinsoddi- 
sfazione: la fame dell’anima. 
Non basta nutrir lo stomaco, 
bisogna nutrire anche lo spi- 
rito. E questo c’è, anche se 


lo si nega, se fa comodo ne- 


garlo, E il cibo dello ‘spirito 


-si chiama libertà: ubi 


tus, ibi libertas. 


UN CONTRASTO | 
TRA DUE CIVILTA” 


In generale, i projughi di 
oltre cortina appaiono disgu- 
stati dall’arricchimento ope- 
rato dai russi-alle spalle dei 
popoli sovietizzati. Es para- 
gonano il dominio russo a 


quello nazista, e lo trovano 


persino peggiore. Tale con- 
fronto ricorre sopra “tutto 
sulla bocca di intellettuali. Al 
contrario, contadini ‘operai 
mettono in rilievo sépra tut- 
to le rovine lasciate. dalla 
guerra e aumentate alla do- 
minazione comunista, sotto 
certi aspetti, malgr do: Vin- 
tenso sforzo por riparare i 


danni, 


L’odio contee la demihazio- 
ne russa sta producéndo tra 
i lavoratori polacchi, “unghe- 
resi e boemi una Tféeazione 
preoccupante di nazionali- 
smo, quae mai s'era avuto: 


| 


essi si difendono dai russi a 
forza d'inasprire il loro orgo- 
glio nazionale, per cui quei 
lavoratori si stanno convin- 
cendo d’essere immensamen- 
te superiori, per intelligenza, 
civiltà ecc. ai russi, conside- 
rati popolo intellettualmen- 
te inferiore e tardo. Si tratta 
di un risentimento profondo 
e vasto, che non gioverà dav- 
vero a riconciliare i popoli 
del’ Europa Orientale, anche 
quando saranno liberati da 
ogni dominazione sovietica. 
E’ facile sentire intellettua- 


li comunisti, i quali separano 


il comunismo, che a loro pare 
buono, dal sovietismo russo, 
che viene giudicato come un 


-prodotto massiccio di stupidi- 
tà. Essi chiamano « tragedia 


del comunismo » questo esse- 
re stato portato e incarnato 
dai russi. | 

In altri termini, la cultura 
occidentale di quei 


tura russa, si è sentita su- 
periore; e quindi ora reagi- 
sce col disprezzo alla propria 
sottomissione politica. 

La reazione valorizza tutte 


le differenze e tutti i fattori 
di contrasto. Valorizza cosi, . 


anche, e sopra tutto, la reli- 
gione cattolica, nella quale si 
vede un elemento di diffe- 
renza e di superiorità e una 
forza indomita d’indipenden- 
za spirituale. Da per tutto si 
constata che la lotta stupida 


{e tale Vha giudicata lo stes- 


so Krusciov) contro la Chiesa 
é valsa a fortificare il senti- 
mento religioso ,divenuto or- 
mai il coefficiente di vita pit 


| sicuro e più saldo. 


messa a confronto con la cul- 
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SSUNO ormai a Pompei. guar- 
da più quelle tre botteghe su- 
bito a destra dell'ingresso del. 
la` casa di. Marco Lucrezio, 
neanche quei pochi visitatori 
che osservano — almeno dal- 


«consigliere comunale ». 


‘Yesterno, se il cancello è chiuso.—. 
la elegante casa di quel pomposo 


„La casa. veramente è stata, e un 


po’ lo è tuttora, molto celebre: non 
tanto perché il proprietario volle di- 


pingere su una delle pareti i suoi- 


titoli di decurione della città e di 
sacerdote di Marte; quanto per la ric- 
ca decorazione, opera dei più valenti 


pittori degli ultimi anni di vita del- 


la cittadina, e per il graziosissimo 
giardino ornato di una fontana a 


: mösaico e di numerose statuine, che 


senza dubbio vi rendevano delizioso 
soggiorno. 
; Ma anche le botteghe ebbero il loro 


quarto d'ora di celebrità, per un avve- 
-nimeñto unico nella storia degli scavi 


di Pompei. 


"Si era nell'ottobre del 1849, e da 
‘ari mesi il Papa Pio IX era stato 


costretto a rifugiarsi a Gaeta, mentre 


=- H Re delle Due Sicilie, Ferdinan- 
dö II di Borbone, non poteva man- 
 ¢arë di profittare della per lui fortu- 
~ nata circostanza di avere il Sommo 


Fontefice ospite del suo regno, per 
invitarlo a visitare gli scavi, impresa 
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`a Roma si era costituita la repub- 
- blica romana: la quale però era stata 
rmai debellata, e quindi da un mo- 
pento all’altro il Papa sarebbe ritor- 
- Hato nella Città Eterra. 


~~ 


archeologica di pregio cosi ecteżio- 
nale da non. avere forse ‘né. allora 


né poi altra eguale. E l’annunciata ` 


visita di Pio IX fu l'occasione per la 
ripresa degli scavi, che erano sospesi 
Ca quindici mesi. 


Come soleva avvenire quando vi 


era qualche visita di sovrani o di 


altre personalita, si eseguiva sempre 


in loro presenza qualche scavo che 
potesse darë un buon saggio delle 


meravigliose cose che si rinvenivano - 


nel disseppellire gli edifici e le strade 
di Pompei. E cosi fu fatto anche 
in quella occasione, 3 


Leggiamo il rapporto di scavo del 
22 ottobre 1849, dove è appunto regi- 
strata la visita di Pio IX e sono elen- 
cati gli oggetti trovati in due scavi 
eseguiti in sua presenza. 


« In*questo giorno ha onorato que- 
sto Real sito Sua Santità Pio IX in 
unione dell’Ecc.mo Ministro dei lavori 
pubblici sig. Troia, é molti signori di 
Corte, non che di truppa, ed in loro 
presenza si è eseguito uno scavo, ed 
in prima nelle tre botteghe a sinistra 
la strada- del quadrivio, e proprio 
quelle in -seguito la casa delle So- 
natrici, ove si è raccolto: | 
`" bronzo: un piccolo cinghiale di al- 
tezza oncia 1 e di lunghezza simile: 
un anello di mobile attaccato ad al- 
tro pezzo di ferro ossidato; una fa- 
scia per guernizione; n. 4 chiodi di 
diversa misura; una grande moneta 
ossidata; un lucchetto attaccato ad 
altro pezzo di bronzo un pezzo per 
guernizione ; 
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vetro: una boccia a palla in jram- 3 


menti; una bocca di altra »occia; 


terracotta: un bellissimo vasetto in 
più pezzi, e mancante di alcuni di @ 


essi; 
vetro: varii frammenti; 
ferro: due coltelli; molti pezzi in- 
formi ossidati; 
marmo: moltissimi pezzi informi. 3 
Nel secondo dei nominati travagli, 
o sia quello che resta in fine della 
strada della Fortuna segnato col n. 15 
si è raccolto: 
' bronzo: una caldaia con bocca lar- 
ga, di larghezza nella bocca palmi 
2 3/4 e di altezza pal, 2 1/2 circa, 
rotta in parte, e nel labro e nella 
pancia privo di manici; una conca 


ovale a due manici dissaldati, e rótta- 


nel fondo; altro manico di vaso; un 
vasetto @ due manici, uno di essi dis- 


saldato, e rotto nel fondo; una bor- 


chia circolare; 

terracotta: una coperchiola, con 
dentro paglia e fune carbonizzata; 
un oleareo rotto nella pancia; altro 
bislungo ad un manico, e rotto nel 
labro; due vasetti diversi ad un ma: 
nico, e rotti nella pancia; 

ferro: una grande pala, un grande 
sciamarro; una specié.di base di va- 
so; un’accetta; un bdillico di porta; 


moltissimi pezzi informi ossidati; 


vetro: moltissimi pezzi. informi; 
marmo: moltissimi pezzi informi 


di diversa qualità e colori; una pic- 


cola basetta; un pezzo di colonnetta 
a spira e divisa per meta; un bel- 


lissimo bassorilievo rappresentante un 
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Un recipiente di vetro trovato a Pompei in pre- 
senza di Pio IX — (In alto a sinistra): II basso- 
rilievo del cavaliere donato a Pio IX come 
trovato per la prima volta a Pompei — (In 
basso): Una scena di scavo a Pompei pochi 
| anni dopo la visita di Pio IX z 
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pastor frigio in atto di sferjare 
cavallo ed incitarlo alla corga, 
lunghezza pal. 2 per 2 mancante 
una gamba del cavallo e dell’ang 
Superiore a dritta; un pilastrino 
pietra tujo di altezza pal. 3; un m 
nello in due pezzi di piperno; 
pezzo di alabastro; un pezzo grat 
di legno carbonizzato; un pezzo 
colonnetta di marmo del diame 
once 3, e di lunghezza 1/2 pal, | 


osso: tre pezzi circolari jordi 


La bottega in cui fu eseguito 
primo dei due scavi in presenza 
Pio IX, che è forse la secor 
delle botteghe che sj trovano sut 
a destra dell'ingresso della. casa 
Marco Lucrezio, fu per qualche te 
po denominata «la bottega di Pio I. 
come si legge in rapporti di scè 
del 1851. ea 

Gli oggetti che vennero fuori ¢ 
lo sterro eseguito nei due luoghi 
quel giorno furono donati dal re 
Pio IX, che li fece collocare nej A 
sei Vaticani, dove cambiarono spe 
di stanza. Attualmente essi somo: 
colti in due vetrine dei musei 
si alla Biblioteca Vaticana: * 
trina, sita nella così detta | 
Clementina, contiene, insie 
altri oggetti non pompeiani, 1 t 
rilievo marmoreo con il cavplie 
altra, nella Sala delle Nozze 


getti donati dal re di Napoli af Ps 
(un’iscrizione latina ricorda 
venienza degli oggetti). 

L'uomo a cavallo, raffigurato ` 
bassorilievo di marmo, che néi f 
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brandine, conserva tutti gli afri- 
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li sfergare il 
la cora, di 
mancante di 
e dell'angolo 
pilastrino dt 
l. 3; un moli- 
piperno; un 
pezzo grande 
un pezzo. dt 
del diametro 
1/2 pali 
lari jordti ». 
1 eseguito il 
presenza di 
la . seconda 
‘ovano (subito 
iella. casa di 
qualche tem- 
ja di Pio IX», 
rti di scavo 


ro fuori dal 
ue luoghi in 
ati daf re a 
care Mu- 
iarono Spesso 
assi somo: rac. 
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porti di scavo viene qualificato « pa- 


stor frigio », diventò pochi anni dopo 


nella penna di un archeologo fran- 
cese « Alessandro Magno a cavallo 
del suo Bucefalo », e con tale qualifi- 
ca fu menzionato anche in qualche 
descrizione dei Musei Vaticani. 

Nei quali Musei quel bassorilievo 
divenne subito oggetto di attenzione 
da parte di insigni studiosi, soprat- 
tutto tedeschi, i quali trovarono che 
si trattava di opera originale greca 
della fine del sec. V a. C. (cioé presso 
a poco dell’epoca stessa in cui morì 
Socrate), e che esso era un ex-voto 
di un cavaliere riuscito vittorioso in 
una gara. Il che indubbiamente a- 
vrebbe accresciuto di molto il pregio 
della scoperta e un po’ anche degli 
scavi di Pompei — dove le opere di 


arte originali greche del sec. V a. C. 


non si trovano certo ad ogni piè 
sospinto — se non si fosse anche 
scoperto che quel bassorilievo pro- 


viene non da Pompei ma da altro 


luogo, forse da Tindari (Sicilia)! 


Ecco dunque un... giallo inserirsi 


nella vicenda del cavaliere con fru- 
sta, che documenti ufficiali attesta- 


¿no essere stato rinvenuto a Pompei, 


mentre altre prove dimostrano es- 
sere di altra provenienza. 

: Ma non è difficile spiegare il mi- 
stero. 

Allora il valore di uno scavo era 
da molti calcolato solo in rapporto 
alla quantita e al pregio degli og- 
getti che ne venivano fuori. Se quin- 
di la famiglia reale o gli alti papa- 
veri del regno borbonico o sovrani 
esteri o altri illustri ospiti si degna- 
yano di quando in quando di « abbel- 
lire di loro presenza il Reale Scavo », 
non senza « assidersi a magnifica co- 
lezione», era più che giusto che in 
cambio di tanta degnazione si pro- 
curasse loro il piacere di assistere 
a qualche ritrovamento di oggetti 
di pregio. Ecco quindi, una volta an- 
nunciata prossima la venuta di qual- 
che personaggio, affannarsi i fun- 
zionari e le maestranze a preparare 
O approntare (sono questi i verbi 
usati nei documenti) per quel giorno 
uno scavo appetitoso. 

Ed effettivamente gli elenchi degli 
‘oggetti venuti fuori alla presenza di 
sovrani, principi reali, o alti fun- 


zionari, sono sempre molto più ric- 


chi del solito. Basti qui riportare 
un solo esempio: 


«IL 27 febbraio (1829) S. M. il Re- 


di Baviera, seguito dai Conti Sein- 
sen e di Arch, onorò quest’antica cit- 
tà, e la percorse in tutti i punti... 
Si eseguì quindi uno scavo in.una 
bottega sulla strada .detta del Tem- 
pio di Augusto; e la fortuna si com- 
piacque coronarlo di tutto-il suo sor- 
riso, Vi fu qualche momento in cui 
la Maestà Sua stessa volle maneggia- 
re la zappa ed il piccone; e la terra 
Quasi: riconoscente a tanta premura 
del’ Augusto ospite del Nostro So- 
vrano profondeva sotto i di lui colpi 


L’interessamento di Pio iX per te grandi imprese archeologiche è attestato anche dall’impulso che egli dette ai lavori degli scavi di Ostia. Qui si 
vede il Santo Padre in visita appunto agli scavi di Ostia (il grande edificio alle spalle della folla è il Campidoglio di Ostia, visto dal lato posteriore) 


Un utensile da 


più abbondanti e più leggiadri i suoi 
favori ». 


Potere divinatorio dei dirigenti o 


potenza magnetica dei visitatori? 

L’indiscreta curiosità dei posteri 
ci dà la risposta. Un rapporto ri- 
servato del 27 maggio 1818 fa presen- 
te che «nel notamento degli og- 
getti. rinvenuti in presenza deli’eccel- 
lentissimo Ministro degli Affari in- 
terni,... solamente la pignatta, una 
conca, la padella, e la marmitta dt 
bronzo marcito furono effettivamen- 
te rinvenute; gli altri sono tutti og- 
getti, che dall’architetto direttore Bo- 
nucci furono presi dalle casse dei so- 
prastanti, e sotterrati in quel locale ». 
E in altro rapporto riservato del 13 
giugno successivo l'architetto diret- 
tore annuncia che, essendosi trovati 
due oliari di bronzo ben conservati, 
«non si è creduto nominarli nel rap- 
porto generale, ma solo annunciarlt 
riservaiamente, se mai i] sig. cav. 
Arditi (che era il Soprintendente) in 
qualche occasione volesse sotterrarli 
in uno dei siti approntati ». 


Né doveva trattarsi di episodi spo- 
radici se già cinquant’anni prima il 
sospetto di simili artifici era venuto 
all'imperatore Giuseppe II, il quale, 
assistendo il 7 aprile 1769 ad uno 
scavo, e vedendo venirne fuori una 
infinità di bella roba, «ju sorpreso, 
e dubitO ancora che ad arte si fos- 
sero situate tutte quelle cose per adu- 
lare la loro fortuna ». 


Naturalmente, simili esempi di. po- 
ca serietà, che hanno. anche causato 
notevoli danni all’esattezza scienti- 


fica degli studi pompeiani, ag un cer-. 


x 


cucina di bronzo 


to momento cessarono. E, per non 
parlare dei nostri giorni, già il 1° 
luglio 1881 si legge in un rapporto 
di scavo: « Alla presenza di S. M. 
Kalakoua, Re delle isole Sandwich, 
ha avuto luogo uno scavo, che però 
non ha rimesso in luce oggetti di 
sorta ». 


Quel che non si fece per Sua Mae- 
stà Kalakoua era stato fatto invèce 
per Sua Santità Pio IX, al quale 


quindi fu fatto : credere‘ falsamente - 


che il prezioso bassorilievo era stato 


trovato per la prima volta a Pompei 


in sua presenza. Evidentemente nel- 
la « preparazione » dei due luoghi da 


scavare in presenza del Papa j diri 


genti avevano constatato che i ritro- 
vamenti sarebbero stati di poco con- 
to, e quindi vollero rimpolpare le ce- 
neri con quel pregevole bassorilievo. 


Non sappiamo certo se il grande 
Pontefice si accorse mai dell’innocuo 
inganno — anzi non sappiamo nep- 
pure se il re Ferdinando ne fosse a 
conoscenza. 


Possiamo però supporre che il do- 
no gli sia stato molto gradito, dato 
l’interesse che egli aveva per gli sca- 
vi archeologici (basti pensare a quan. 
to fu operato sotto di lui ad Ostia), 
e in particolare per Pompei ed Erco- 
lano. Nella sua biblioteca figuravano 
‘le due più importanti illustrazioni del- 
le` pitture, sculture, e suppellettili 
pompeiane ed ercolanesi: i monu- 
mentali volumi delle Antichita di 
Ercolano, e i primi tredici ẹ parte del 
decimoquarto volume del Real Museo 
Borbonico. 


PIO. CIPROTTI 


F 


Ancora due oggetti trovati nella « bottega di Pio IX » — (In alto): Una 
caraffa di vetro — (A sinistra); Un pezzo di una grossa corda marcita 
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ANNO XXIII- 


« Iddio perdona tante cose per 


un'opera di misericordia » 
Manzoni 


PENSATE IN TEMPO ALLA PASQUA! _ 
Lo scrivente si rivolge alla S. V: affin- 


ché voglia aiutarlo, trovañdosi. in duris- 


. Sima indigenza che trova. sollievo solo 


néll’amore e nella comprensione della 
carita- umana. 


Voglia benevolmente la S. V, 


questo vivo appelio di` un uomo che nella 


società è sempre stato un lavoratore in- -~ 


defesso, serio, attivo, onesto e ligio alle 
indistruttibili massime del buon cristiano. 


‘Lo scrivente ha perso tutto quanto con . 


sacrifici di lavoro si era. costruito; AVE- 
VA DUE NEGOZI DI OREFICERIA E 
OROLOGERIA, DOVE MANI INFAMI 
LO DERUBARONO DI QUANTO POS- 


SEDEVA, lasciando nella dura miseria 


anche le stie tre figlie innocenti, Da allora 
non ebbe più la possibilità : e la gioia 
di rimettersi in sesto, | 

. Ha trovato grande presso 
i} Parroco Don Cornelio Capuani — 
(Parfoecchia di $. Emerenziana); dove 
noñ sara difficile’ avere una precisa valu- 
tazione delle reali condizioni economiche 
in cui versa. 

it Rev.mo Padre Don Capuani, lo ha 
modestamente aiutato, ma le necessita 
della vita sono tante che invero hanno 
spinto il sottoscritto ad osare nella cer- 
tezza del gesto di paterna considerazione 
e di viva. comprensione. E’ il secondo 
anno che lo scrivente trascorre il santo 
Natale con le sue figlie in uno scantinato 
umido, senza conoscere quali siano le 
festività attuali. 


UMBERTO SAPIENZA 
Via Lucrino 43 - ROMA 


Per la veridicita della supplica racco- 
manda il V. Parroco di S. Emerenziana. 


POSTA DI BENIGNO 


I POVERI MUOIONO DI 

FREDDO. SOCCORRETELI! 
aa HANNO FREDDO: 
1., Giovan Battista ARICI,, 2. Giovanni 

BONOMETTI (Casa Penale d 

- Cuneo). 

-Domandano indumenti di lana, vestia- 
rio, ecc. 

3. Francesco GIAMBONE: Carceri Giu- 
diziarie, MESSINA. 

E’ affetto da t.b.c. polmonare con fre- 
quenti emottisi. Non ha parenti. E’ privo 
di tutto; specie di indumenti invernali. 
inviargli anche vecchie riviste. 

Conferma il Cappeilano del carcere. 


"Margherita ZAMPARELLI (via 
Stazione Vaticana, 3 - ROMA) ha biso- 
gno — per il suo apostolato presso le 
Case di Pena — di una macchina da 
scrivere, anche usata, e di francobolli. 
Chi dispone del volume «La Samarita- 
na » (si vende di fronte al Policlinico) 
glielo mandi, essendosi iscritta alla Scuola 
infermiere “per essere in grado di offrire 
i suoi servigi agli infermi, Si rivolge poi 
a chi le ha scritto da Trieste per offrire 
la sua opera di madrina, perché si riveli; 
per corrispondere bisogna almeno cono- 
scere nome e indirizzo (!). 
e 

1. Giuseppe LA ROCCA - Ospedale 
C.R.I. n. 22 - S. Lorenzo Colli (Palermo). 

Nessun aiuto: estrema poverta: da 
quattro anni affetto da t.b.c. Completa- 
mente sprovvisto di vestiario, scarpe, 
cappotto. Ne domanda, anche usato. 

2. Aldo CALLEA . Carceri Giudiziarie 
- SIENA: 

‘Sara libero in marzo e anela la libertà 
per fare il suo dovere verso una giovane 
che deve condurre all’Altare. Non ha 
vestito, non ha scarpe, né biancheria e 
trəma al pensiero di presentarsi alla fu- 
tura sposa... 

Aiutatelo anche con danaro. 


A. — Vincenzo D’AMBROGIO (Carcere 
Giudiziario CASSINO): 


« Sono da 11 anni in carcere, ed ora 


che ho quasi finito di espiare, più di- 
ogni cosa mi preoccupa il lavoro per 
dare il pane a tre creature che mi aspet. 
tano, unico loro sostegno, Aiutatemi ad 
acquistare i ferri da scuitore in legno 
o da ebanista: così potrò senz'altro la- 
vorare e rifarmi una vita ». 

H Cappellano Don Crescenzo De Marco 
dichiara che @ un bravo intarsiatore e 
che farebbe tarto bene, non soltanto per 
sé, ma anche per i colleghi. 

A. — Angelo SANTURO (Ospedale Ci- 

vile Reparto Cronici - ANAGNI: Fro- 
sinone): 

Ha subito l'amputazione delia gamba 
destra. La spalla destra, fratturata, non 
può sopportare la stampella: quindi è 
costretto a letto. Domanda la carità di 
un apparecchio. 

Conferma P. Guido Petrici, 
di S, Giovanni De Duce. 

A. — Salvatore BORBONE (Carcere 


Parroco 


giudiziario PERUGIA): 


Condannato a sette anni e sei mesi dal 
Tribunale di Caltagirone, si dichiara in- 


nocente con accenti tali da impressio- . 


nare. Spera però nel ricorso in Cassa- 


i FOSSANO 


zione e domanda aiuti per la difesa. 
E’ un povero ed onesto contadino, attesd 
dalla giovane moglie e figliuoli, convinti 
della sua innocenza, 


LE- ÒFFERTE DEBBONO ESSERE IN- 
DIRIZZATE ALL’AMMINISTRAZIONE 
DE « L'OSSERVATORE DELLA DOME. 
NICA (CASELLA POSTALE 96 B RO- 
MA) A MEZZO ASSEGNO BANCARIO, 


VAGLIA O ASSEGNO POSTALE, O, 


SUL’. CONTO 
PRECISANDO: 


PREFERIBILMENTE, 
CORRENTE. ..-1-10751~ 


«PER. POVERI. DEGLI APPUNTA- 


++% Agostino TRAVERSO Va benis- 
simo il mezzo adottato per spedire offer- 
te. Continui: grazie. 


t++ N., N. (Pescara) 
anch’io che i due segnalati possano rac- 
cogliere quanto loro occorre, 0, ximene, 
buona: parte. 


**% Don Giuseppe MASSERONI: tie 


Filatoio 6, INTRA (Novara): «...Ho rin- 


` graziato col cuore pieno di gioia queste 
buone persone e le ricorderò sempre. 
Adesso non so per il resto se tu puoi 
fare qualcosa per noi. Forse se riuscissi 
ad avere ancora L, 40.000 potrei in qual- 
che modo aggiustarmi per il resto. Vedi, 
Benigno, ho ancora 400.000 lire di debito 
per le mura della chiesa, e per forza 
di cose devo pure pensare a pagare 
quello con quei pochi soldi che vado 
racimolando a destra e a manca... Devo 


pensare anche al- funzionamento dello 


asilo e dei bambini poveri o trascurati. 
Offrird per te e per i nostri benefattori 


una mezz’ora di preghiera la settimana | 


ventura nella mia chiesina e vi ricor- 


deremo fra le anime che hanno fatto 


ael bene a questo nostro villaggio. E tu 
ricordaci, credimi, abbiamo un’estrema 
necessita di preghiere come chi sta per 
morire di fame... ». 

Chi ha il coraggio di restar sordo al 


richiamo delle campane di don Masse- 
roni? 


tts RINGRAZIANO: Antonio Viaggio, 
Raffaele Colucci, Giovanni. Pasquini, Car- 
melo Gitto, Andrea Volussi, Don Giu- 
seppe Masseroni. 


risponde.perlerime 


GIULIO CESARE SANTINI 


L’estro gagliardo che l'età non doma 
- del vate GIULIO CESARE SANTINI - 
ora in versi fluenti e cristallini - canta: 
« MONTA QUASSU’ CHE VEDI ROMA! » 
- un inno polimetrico, un peana, - una 
vivace sinfonia romana. 

Con il più scanzonato dei dialetti . 
l'Autore alterna il Foro al mercatino, . 
ii Colosseo lo mischia ai vicoletti, - acca- 
piglia if romano col « burinon», . e sa 
intagliare a tratti palpitanti - imperatori 
e Papi, artisti e Santi! | 

Nelle grandi basiliche si prostra - con 
una strofa densa di preghiera; . i monu- 
menti al vivo te li mostra - ma senza 
erudizione paroliera; - e da colori, vita 
ed espressioni -` alla vita dei classici 
rioni. 

Echi di ben én all tricolore 
- che sovrasta orgoglioso il Campidoglio 
- ».le bombe a San Lorenzo in un orrore 
- di distruzione... e poi, se volti foglio, 
- ritrovi riprodotti € spiccicati - comari, 
rr-erciaioli, fidanzati... 

Intendiamoci bene: non si pensi | ad 
uno zibāidone senza filo. - Lo spazio vuole 
ch'io così condensi - gli appunti che alla 
meglio qui compilo. - per terminar con 
un consiglio onesto: - ecco tn volume 
da acquistare, e presto! 


ie. Gitilio Cesare Santini, MONTA QUAS- 


SU’ CHE VEDI ROMAI.. - Poesie è 


“poemetti in dialetto romanesco. => 
Pag. 425 - L. 1200 - Ed. Staderini - 

_ Deposito presso l'Autore, in via Ti- 
bullo 20, Roma. -> 


A GIUSEPPE. PAOLINI.. 


E ancora sonetti, signor PAOLINI; 
così saporosi, così genuini, _ trattati a 
cesello nei più diatetto di 
(*) 

Tra uomini e bastie; ira: vicoli e piazze, 
- Campagne e mercati, finestre è terrdzzeé, 


- Lei coglie e. punteggia di arguti ċm- - 


menti gli spunti emergenti, 
Pensoso o chiassone, nostalgoco o fiero, 
- qualunque episodio Le ispi 
siero - per dire, occorrendo, la buona 
parcia - che allieta o consola. . | 
Per simili pregi di. intenti e di stile . 


vorremmo -ChiamarLa «poeta civile ». 
- Non è, questa nomina, un vero Palos, 


man. viene da Roma!. 


TTI - in vernacolo pratese - A cu- 
Ta dell'A, in Prato, via de’ Tintori 
48 - 1955 - Pag. 104 - L. 350. 


- Grazie. Spero 


un pen-” 


il sig. Guglielmo Barazzetti, un au- 
todidatta che la passione scientifica 
ha ridotto in condizioni pietose, è 
stato di recente amputato dell’avam- 


braccio sinistro. Interessatosi odie 
puro caso nel 1930 del funzicna- ` 
mento dei raggi X, coltivò questa, ` 
sua passione applicando la sua espe-" } 
rienza di meccanico elettricista; ot- 


tenendo ottimi risultati.. Ma il con= 
tinuo contatto con i raggi X gli fu 
fatale, tanto che dovette essere 
amputato prima della mano ed ora 
dell’avambraccio 


Circa sei tonnellate di avorio (costi- 
tuite da zanne di elefanti e rino- 
ceronti), del valore di parecchie 
migliaia di sterline sono state im- 
magazzinate in un «dogh» di Londra 
pronte per fa vendita. Nella foto: 


Un acquirente esamina attentamen- @ 


te prima dell’acquisto una zanna 
del peso di 112 libbre | 


Lo « smogs, la, insopportábile neb- 


bia satura di vapori a lungo andare 


velenosi, affligge in questi giorni i 


londinesi. Con le maschere: protet- 


tive, sotto gròssi globi di luce gial-. 


la, i poliziotti. téntano. di regolare 


Leggete e dit 
L'OSSERVATORE ROMANO 


QCRONACA | 


T 


La stimata redazione 
questa sera: gongola, 


sarebbe 
il delitto-~elassico. 


Se il messaggio riservato 
sara in pieno confermato, 
sono tre, i cadaveri, 


e l'inchiesta già in funzione 
alc ha sciolto la questione: 
suicidi o vittime? 


2205 


una- ‘corda Presso un 
[pozż0; 


tin: aborto, un’ adulterio. E 
` Caso, insomma, molto serio- 
scaldarci il pubblico. 


L’atmosfera dell’ambiente 
sta facendosi rovente 
4 pareri fioccano, 


_Un cronista che consiglia 
~- da buon padre di famiglia - “ 
di tenersi ai margini 


attendendo qualche lume 
sopra tanto putridume 
per non perder credito, 


viene preso da crumiro ; 


che vuol fare un brutto tiro, 


e azzittato subito, 


mentre un altro che si presta 


su due piedi a far Vinchiesta, 
corre a prender ordini. — 


Materiale non ne manca 

e, comunque, ha carta 
Lbianca: 
non si scrupoli. 


FdePaustero; giorñalone 


Suone nuove gia, in Questura: 
addirittura 


Non fa ‘nulla, ‘eventualmente, 
Se magari un innocente 


Colorisca, ben s'intende, 

` più che pud quelle vicente: 
con la*nota macabra; 

metta fuori la sua vena tL 

per deserivere la scend»». « 
accennando a complict, 


ad altissime aderenze 
a presunte connivenze, 
ad ambienti equivoci. 


Non c’é limite nei prezzi. 
è far dei pezzi 
+ da: brivido, 


e. a 
nella melma. del delitto 
- anche la più sudicia =. 


ci potrà rimettere. 


Si può sempre, come s'usa, 
sistemarlo e chieder scusa 
con una rettifica 


precisando che il giornale 
ha un-suo compito... morale. 
che. non vuole 


e se a volte il odine. sbaglia 
nel fervor della battaglia, 
si potrà ricredere; 


ma giammai rinuncierà 
alla propria libertà ~ 
piena e «democratica ». 


Oh, ideal democrazia! 
In che storta e brutta via — 
sei andata a metterti — 


se non sai mandare all’aria . 


la morale utilitaria 


..deWUfficio Vendite! 


puf 


Birra e rotelle: a nel 
Sussex, è famoso il proprietario di 
una modésta birreria, John F. Duck, 
gia campione di pattinaggio a ro- 
telle su strada, che serve veloce- 
mente — ed. anche pericolosamente 
— i chienti. montando’ sui suoi 


Il cartellone in funzione anticomu- 
nista. A Milano, presso una galleria 


cittadina si è inaugurata una cu- ` 
“riosa mostra internazionale dedicata 


ai cartelloni murali anticomunisti: 

alcuni di essi sono veramente spiri- 

tosi, originali ed efficaci e rispon- 
dono anche ad esigenze d’arte 


E’ partito da Roma il Primo Ministro della Corte Suprema giapponese, 
Kotaro Tanaka. Prima di partiré ha espresso la sua gratitudine per 
Vaccoglienze ricevute e la sua commozione di fervente cattolico per 


_ essere ‘Stato ricevuto dal Somtmo 


Pontefice in una cordiale udienza 
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Casa sponate di Ss. Stefano di Ventotene — ! reclusi allo scari co del piccolo porto di S. Stefano. in Gués.o penitenziario haeata è affidata agli 
; va al miglioramento delle officine, assicurando così un lavoro più sicuro e un utile maggiore ad ogni ergastolano 


I 
L MARZO ’49 la rivista fio- 
rentina « Il Ponte» dedicava 
il suo numero doppio alle car- 
ceri. I collaboratori furon 
scelti per così dire fra carce- 
rieri e carcerati, giudici di sor- 
veglianza e magistrati da una parte, 


. € dall’altra uomini politici e donne 


anche, che avevano avuto, al loro 
attivo, qualche mese o anno o de- 
cennio di carcere nelle patrie galere. 

Balza fuori, da quelle pagine, una 


' documentata condanna a una certa 


mentalità di punizione. 
Mi son ricordato della rivista fio- 
rentina scorrendo un fascio di fogli 


sparsi, lettere e sfogħi ce componi- 


menti e confessioni di ergastolani e 
di criminali comuni. Chi mi ha la- 
sciato sul tavolo questo strano muc- 
chio di foglietti e di fogliacci, è un 
amico cappuccino, che vien facendo 


la barba bianca fra una casa e Fal- 


tra di reclusione. Missionario com’è 
delle patrie galere, fa anche lui i 
suoi giri (le mie tournées, dice lui, e 
il vocabolo francese mi ricorda le 


compagnie di varietà e Nila Pizzi 


e che so io), con la differenza che 1 
giri del cappuccino sono da un erga- 
stolo “all’altro (Porto Longone, Pia- 


nosa, Capraia, Gorgona, oppure I- 


schia, Ponza, Gaeta, S. Stefano di 


< Ventotene, Poggioreale ecc.), e cioè 


da un teatro all’altro di dolore, co 
me a dire da una boigia ali’altra, 
come la tournée danteésca nell’.nfer- 


no, con la chiara e precisa intenti2- 


ne di trasformare quelle bolge di cdia 
e di disperazione. in balze di spe- 


ranza. 


Nulla di strano s’egli si chiama, 
scherzando, un avanzo di galera. Si 
parlava della possibilita di. recupera 
morale e sociale del condannato da 
parte delľattuale metodo di punizio- 
ne. « E voi, gli chiesi a bruciapelo », 
come lo realizzereste questo recu- 
pero? ». 

« Leggi questa roba, mi ha rispo 
sto lui; ce n’é più di quanto possa 
pensare ». 

Nei confronti della raccolta fioren- 
tina, questi fogli hanno il privile- 
gio,.se di privilegio si può parlare, 
di essere stati scritti non da « mar 
tiri» politici, ma da comuni cri- 
minali; « prigionieri di colpa e di ver- 


. gogna » come si esprime uno di loro. 


Qualcuno (è un contadino calabre- 
se) sj dibatte ancora, nella speranza 
di una revisione del ‘processo: conti 


nua a dichiararsi innocente, ed @ a. 


suo trentatreesimo anno di galera. 


Un altro è ossessionato da chissa 
quale persecuzione; è uscito da poco. 


dal manicomio giudiziario, e non ‘si 


capisce come mai. si trovi in una casa, 


di pena, invece che, di cura. Un terzo 
confessa : 
lanọ detenuto da oltre quindici an- 
ni, non dico di essere innocente, ma 
una triste odissea che risale fino alla 
mia ‘prima giovinezza, mi spinse a 
commettere l’atto insano in un mo- 
mento dj follia. Sono amaraniente 
pentito del mio folle gesto e conti: 
nuamente chiedo perdono a Dio. Ho 
tre figlie ricoverate nell’Orfanotrofio 
di Pompei, ed altri tre figli in pro- 
vincia di Novara con la madre... Ho 
avuto il perdono della parte lesa, cioè 
mia madre», Un quarto ci richiama 
alla triste realtà: « Bisogna pur dir- 


« sono un povero: ergasto-- 


lo, in molti dei nostri. compagni di 
sventura, lo spirito, pur ansioso, e 
come!, di raggiungere un po’ di pace 
e di conforto, non è animato e spinto 
in avanti: ad esso manca qualcosa: 
manca la forza più viva della spe- 
ranza nel proprio domani ». 

È in queste misere condizioni — sul 
ciglio della disperazione, dinanzi al 
fallimento di una vita, che appare 


sempre più irreparabile, quand’uno - 


viene inghiottito dalle sabbie mobili 
di un inferno inteso come stato d’a- 
nimo e mentale -— che talune testimo- 
nianze ed esperienze ci fanno sco- 
prire un filone prezioso per il recu- 
pero dell’ergastolano: quello della 
psicologia stessa del condannato. 

La prima cosa difatti che risalta 
da- una lettura del genere, è che ci so- 
no delle possibilità di miglioramento 
fra questi condannati (indubbiamen- 
ci saranno delle incorregibilità, con- 
dizionate endogeneticamente, ma 
cuesto è un altro discarso).” 

« La speranza è viva in noi, scrive 
uno di essi, e noi domandiamo a Dio 
la forza e agli uOmini un ajuto fra- 
terno, una ccmprensione più effetti- 
va, per non ricadere ancora nell’o- 
scura decadenza morale e spirituale 
in cui noi, per la maggior parte gio- 
vani, siamo caduti per mancanza di 
una guida e di un freno: voglia es- 
sère la nostra una lezione, non una 
condanne ». 

La matricola 7660 aggiunge: « L’uo- 
mo è limite e deve accettare questa 


sua proporzione... Nel dolore ricono- 


sciamo il nostro limite, riconoscia- 
mo che siamo creature, che abbia- 
mo degli obblichi (sic), e soprattutto 
comprendiamo che quella tremenda 
sete di felicita che ci agita e c’in- 


Co. sne iiicrngo di ua reciusorio, a spicchi di muri 
di una ruota tragicamente immobile nei tempo, la torretta di guardia 


p 


guieta, non si può soddisfare nell’il- 
lussorio (sic) possesso delle cose 0 
delle creature, ma bisogna andare ol- 
tre, al di là di esse... verso l'amore 
vero, che è Dio». 

Il 7135 scrive: « ...ora mi sento libe- 
rato da un peso che avevo cercato 
vanamente di togliermj sin da quan- 
do. la sventura mi ha colpito. Sono 
felice di aver ritrovato la via giusta... 
la Provvidenza non manca mai di 
soccorrere i bisognosi e i sofferenti... ». 

Ripensando alla sua disperazione 
passata, il 1645 afferma: « essere in 


grazia di Dio è mezza libertà»; e il- 


7321 spiega: « mi diedero quella com- 
prensione di come s’é formata e come 
può essere redenta la vita dell’uomo ». 


VITA. NEI LUOGHI DI PENA 


è un settentrionale. Alzandomi in 
piedi gli risposi: sì, sono lombardo. 
Lui sorridendo: io pugliese, e strin- 
gendomi un po’ più la mano disse: 
siamo paesani allora: ”strano però” 
(i due punti e le virgolette sono nel 
testo): mi chiamò fratello e di disse 
purole che non dimenticherò mai più. 
La mia fede si riaccese e riprenden- 
do la forza che credevo oramai mor- 
ta grazie padre grazie di cuore”. (sic). 
Le vostre sigarette le terrò pur essen- 
do un fumatore, le terrò come signi- 
ficato, perché rappresəntano tanto». 

Notevole il 1514, il quale « nono- 
stante sia di religione diversa » come 


lui stesso scrive, dice di aver ascol- . 


tato di buon grado la parola dei cap- 


Il 7546 raceonta :« la luce della spe- ; P puccini. Ora, conclude lui, continuerò 


ranza penetrava fei nostri cuori con 


l’accettare la nostra sofferenza.... Ci 
avvicinammo -a lui (al. P. Cappucci- 
no), e dalla Sua mano ricevevamo la 
carezza che un di ci diede la nostra 
mamma. In gimocchio abbiamo con- 
fessato i nostri pecca‘i, per liberar- 
ci subito da quel maledetto incubo 


di peccato che tormentava il nostro . 


pensiero... ». 

Il 1557: « sono sei anni che sono in 
carcere... Ora tutto è calmo in me, 
tutto è sereno, mi sento come un ma- 
lato guarito che esce dal letto per 
esporsi ai raggi del sole ». 

Un fatto insignificante — il passag- 
gio di que cappuccini dal loro reclu- 
sorio — spalanca finestre di speranza, 
o per lo meno lascia pensosi. Ecco 
come il 7564 descrive, con l’impeto del 
suo afietto che gli fa dimenticare 
la forma, Vincontro con . uno dei 
Padri: «Mi venne a visitare sul 
layoro, venne a me senza che 


me ne rendessi conto, e mj disse: lei 


nel mio cammino di espiazione, verso 
la redenzione, più sereno e più a cuor 
leggero ». 


-La studio dell’anima dell’ergasto-. 


lano ci dice che è possibile un mi- 
glioramento morale del condannato. 
Questo studio ci suggerisce anche il 
modo come a quel miglioramento si 
può arrivare. È sempre uno di essi 
scrive: il 7654. « Venuti a portarci la 
certezza che nessuno è perduto sol 
perché si trova in carcere: con fede 


verso Cristo, amore al prossimo, in 


pace e con bene per tutti e dovun- 
que, ancora si può essere degli uo- 
mini, degni di chiamarsi figliuoli di 
Dio. Facendoci capire che la vita, an- 
che fra queste mura, è un dono di 
Dio, e sì meraviglioso, che bisogna 
saper vivere con dignità, in pace e 
con bene. In questi giorni, continua 
lo stesso detenuto, sapendo presenti 


i missionari, ho sentito entro dj me 


la tranquilla serena gioia di quando 
vivevo in casa di mio padre. Sapevo 


alternati a piccoli piazzali isolati. Al centro, come il mozzo 


stessi ergastolani. II margine 


allora che in lui avrei trovato sempre. 


la soluzione di tutti į miei piccoli e 
grandi problemi, In questi giorni sa- 
pevo che in qualunque momento avrei 
trovato presso di loro conforto ». 
Ecco il filone da perseguire per ten. 
tare di portare il condannato alla 
pace al miglioramento interiore, che 
è il fondamento di un effettivo recu- 


pero: la pena e la detenzione nessun 


valore avrebbero se non si riesce a 
ridare al condannato la fede nella 
vita (anche fra queste mura la vita 
è un dono di Dio), la fede in se 
stessi (ancora si può essere degli uo- 
mini), la calda simpatia umana (ho 
sentito entro di me la tranquilla 
serena gioia -di quando vivevo nella 
casa di mio padre). Tutto penetrato 
da una visione religiosa della vita 
(fede verso Cristo, amore al prossi- 
mo, in pace e con bene per tuttj e 


dovunque). 


DOMENICO LAMURA 


sacerdote scienziato 


«Continuazione della terza pagina’ 


dinario di etnologia all’univers:.a di 
Vienna e padre Gusinde, dopo una 
serie di conferenze all'università di 
Tokio, è ritornato alla sua cat cara 
alla Catholic University of America 
di Washington. A Friburgo è pro- 
fesscre di etnologia all’universita 
padre Henninger, della medesima 

congregazione. Dispersi nel mondo 
sono numerosi altri padri collegati 
a Froideville per quanto concerne 
la loro attivita s-ientifica. Qui é il 
centro coordinatore: un gruppo di 
religiosi —- una decina in tutto — 
di diverse nazionalità, forma il pon- 
te d’unione tra il mondo della scien- 
za ed i missionari delle più lonta- 
ne plaghe del globo. 

Padre Rahmann mi accompagna 
nella visita all’istituto: la linda 
cappella, la redazione della rivista, 
la sala dei cataloghi, la biblioteca. 
Quest’ultima conta più di 30.000 vo- 
lumi di etnologia. 3 

Come ultima cosa, padre Rah- 
mann mi fa sfogliare un album di 
fotografie su padre Schmidt: imma- 
gini e documenti della vita di que- 
sto scienziato il cui nome è gia con- 


-gsacrato alla storia. « Magnificat a- 


nima mea Dominum, quia fecit mi- 
hi magna gui potens est* aveva 
fatto stampare padre Schmidt nel- 
Vimmagine della sua prima Messa. 
Non mi pare irriverenziale appli- 
care questo testo sacro anche alla 


attivita scientifica di colui che fu. 


uno degli uomini più colti de] no- 
stro tempo. La sua morte, come 
vuole la consuetudine della Socie- 
tà del Verbo Divino, fu annunciata 
ai confratelli su un mezzofoglio ci- 
clostilato, assieme alla scomparsa di 
due altri membri. Gli uomini ve- 
ramente grandi non hanno bisogno 
di réclame alla morte. E come non 
ricordare ancora che colui che a- 
vrebbe scritto, per- così dire, la 
Summa ethnologica, quando andò 
per tenere la prima lezione all’uni- 
versità di Vienna, non trovò alcun 
studente desideroso di seguire il 
suo corso. 
PAOLO VICENTIN 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 19 


FEBBRAIO 1956- 


ANNO XXIII 


Sugli schermi 


romani 


GLI INNAMORATI (italiano) = 
INTERPRETI: A. Lualdi, F. Interlenghi, 
G. Cervi - Reem: M. Bolognini 

Ancora Roma, un quartiere popo- 
tare, tre giovanotti. e due ragazze; 
una ostessa sposata e insoddisfatta 
funge da pericolo pubblico. Uno dei 
giovanotti è di troppo e Pamore si. 
serve di una motocicletta e di una 
caduta per formare due coppie di 
innamorati definitivi. Un certo brio 
pervade la vicendd, buona Vinterpre- 
tacione e la fotografia. Riservato agli. 
adulti di piena maturità “morale. 


UN DOTTORE IN ALTO MARE (inglese) 


INTERPRETI; Dirk Bogarde, Brigitte 
Bardot, Brenda de Banzie - REGIA: 
R. Thomas 
Un giovane medico ottiene un po- 

sto a bordo di una nave mercantile 

whe ha cercato per sfuggire alla corte 
deila figlia del principale. Ma quando 
uno scapolo è presodi mira dalla- buo- 


ma sorte non Cè mare che tenga. 


Anzi la nave diventa una piacevole 
_ trappola per il medico, visto che ci 
st sono imbarcate due donne; la fi- 
glia delVarmatore e una sua amica 
cantante. Quella che s’interessa del 


medico è la seconda; la prima si 


- interessa del capitano. Pot, quando 
la cantante. ha l’ap pendicite è il me- 
. dico che S'interessa di lei. Anche il 


finirà per doversi interes- 


sare della matura figlia dell’arma- 


- tore. Il film può interessare gli adulti 


di piena maturità morale, (C.C ©) 
PANE, AMORE E... (italiano) 
-dovani, Sophia Loren - Reem: D. 
Risi 
Il terzo della serte con rinnovata. 
baldanza, ossia con una nuova inter- 
prete al posto della Lollobrigida e un 
nuovo regista al posto di Comencini. 
L’insieme non ne soffre affatto. La 


vicenda è la continuazione detle av- 


Interpret: Vittorio De Sica, Lea Pa- 


- Picea, ‘in 


venture sentimentali del maresciallo | 


det carabinieri, finalmente in pen- 
che rientrato nêlla natia S 
“rento con la fida Caramella, trovi 
-~Ja casa occupata da una seuberante 


maresciallo deve 
odattarsi ad alloggiare presso wna 


presto un attentato al celibato del 


maresciallo. Ma questi se në accor- 


‘gera soltanto alla fine, dopo aver 
gerduto la testa per la bella pesci- 


vendola che si serve furbescamente | 


del suo appoggio a favore del suo 
innamorato. Tutto lascia credere che 
stavolta il maresciallo metta su fa- 
miglia con la vedovella. Sarebbe ora 
ma c’é la complicazione dei puntini... 

Auguri... chë questo ancor- divertente 


film sia Pultimo defa serie. Con ri- 
serva agli aduiti. (C.C.C.) 


PICCOLA POSTA (italiano) 
A. Sordi, F. 


Rercta: Steno 


‘Tl settimanale Adamo ed Eva ki 


una rubrica di «Piccola posta» a 
cura di lady Eva a cui si rivolge nel 
dubbio. tutta quell’umanita sempi- 
ciotta o maniaca che chiede consigli 
ai rotocalchi. Questi dubbi e questi 


consigli combinano un intreccio di. 


equivoci e di avvenimenti in cui la 
stessa « Lady Eva» è coinvolta. Tut- 
to si risolve in bene ma con scarsa 
soddisfazione degli adulti ammessi 


olla visione del film in sala pubblica. 
~ (C.C.C.) | 


VITTORIE SUI MARI (americano) 
Un emozionante montaggio di do- 


 cumentari di guerra americani, giap- 


ponesi, tedeschi -ed - italiani, come 
quadro retrospettivo delle battaglie 
aereonavali delPultima guerra. Dallo 
attacco di Pear! Harbour e dalle 
prime stonfitte statunitensi alla se- 
rie di vittorie su tutti i mari, gli 
eroici e spesso mortali sacrifici degli 
nomini del cielo e del mare di tutti 
i fronti, sembrano voler ricordare al 
mondo il prezzo della guerra, invi- 
tando gli nomini a Ri- 
servato agli adulti. 


C-ESTINAZIONE PIOVAROLO (italiano) 
INTERPRETI: Totò, Nino Besozzi, Paolo’ 
Stoppa - Recta: D. Paolella 
Totò è il povero capostazione. di 
_ Piovarolo, così denominato per le 
“pr ectpitazioni atmosferiche cui va 
piuttosto soggetto. Ci sta dal 1922, 
ha visto passare la storia pix recente 
sull’unico accelerato che passa nella 
stazioncina, ha preso moglie, ha avu- 
to una figliola e da entrambe viene 
tacciato di incapacità per non essere 
riuscito a cambiar sede. Una frana 
gh permette di avvicinare il Ministro 


delle Comunicazioni che viaggiava’ 


sul rapido. Una promessa, un'attesa. 
una delusione... anche per gli adulti 
ammessi a vedere il filmetto che vo- 
reva accennare ad una satira politica 
con molta 

. ATTILI 


Tiluttante a - 


vedovella che costituisce 


- le per la gioventù ha proibito 


~ phia Loren. 


-« Galaor, contro Galaor», « La 


Korda e « Nerone» in cui so- 


 tentico leone. Caduto in mise- 
. ria. con l'avvento del film par- 


` ridotto a fare il. prestigiatore 


` blico d'eccezione, cui sono de- 


to fra gli scavi di Pompei, rie- - 
‘vocando la storia di una fa- 


. duzione in sottotitoli. 


. presentato nel marzo prossimo - 


spunto dal viaggio di nozze 


le gare, 


@ A Vienna, l'Ufficio Comuna- | 


l'affissione dei manifesti pub- 
blicitari del film «Peccato che 
sia una canaglia », di Alessan- 
dro Blasetti; nei manifesti era 
raffigurato solo il volto ‘di So- 


@ Alfredo Boccolini, il « Ga- 
laor » del cinema muto, è mor- 
to in miseria allospedale di . 
Viadana. Galaor fu scoperto 
dal regista Genina e per la süüa 
taglia atletica fu designato 
«eroe» per vari films come 
«Il siluramento dell’Oceania », 


nave» di D'Annunzio, « Sanso- 


mondo 


di Alexander 


ne e - Dalila» 


stenne una lotta con un au- 


lato, -Alfredo -Boccolini si era 


nelle fiere. Sic transit gloria 
mundi. 
© E’ in corso a Roma una 


« Settimana di Po and per le vo- 
cazioni sacerdotali. e religio- 
se»; sarañno proiettati films 
particolarmente adatti al pub- 


stinati. 


@ Una societa parigina Do 
durra un cortometraggio gira- 


miglia pompeiana. La novità 
consiste nel fatto che il com- 
mento parlato del documenta- | 
rio sara in latino con la trá- $ 


@ «Cinerama Holyday », .il se- 
condo film in Cinerama, sara 


a Roma e Milano. Il film trae 


di due coppie di sposi in Ame- 
Svizzera e a Parigi 
per- mostrare al pubblico una 
serie di bellissimi «esterni ». 
Dal punto di vista tecnico ıl : 


nuovo cinerama non presenta 
diversita dal 


ie 


‘mugnaia », 


ci sembra sia il caso ; 
dare il « Rigoletto»... « questo 


© A carico di 35 _notissimi st- 


tori cinematografici, il Comu- 
ne di Roma ha già inscritto 
a ruolo un imponibile di 609 | 
milioni, cioè una media di cir- 
ca 17 milioni ciascuno. Sono 
tuttavia in corso’ nuovi e piu 
severi accertamenti sull’effet- 
tivo reddito dei nostri attori 


cinematografici. Il quale effet- | 


tivo reddito. secondo una del- 


- le ultime tabelle púbblicate 


dall’« Espresso» risulta come 


appresso: De Sica. 100 milio- 
ni per film; Lollobrigida 80 
milioni; Loren 65 milioni; Sor- 
di 40 milioni; 
milioni; 


`Pampanini 30 
Ferzetti 20 milioni; 


to 6 milioni... a posa. Risulta 


comunque che queste cifre so- 


no già addomesticate forse. in 
funzione dell'imponibile di cui 
sopra. 


Per. la stagione cinemato- 


grafica 1954-55 il maggior suc- 
cesso commerciale è risultato 
quello dei -films «Pane, amore 
e gelosia », « Ulisse», « Carosel- 
lo napoletano», « Giulietta œe 
Romeo», «Oro di Napoli», 
«La Romana», « Senso», « Ca- 
sa Ricordi», « Peccato che- sia 
una canaglia », « Mambo y e «<So- 
bg di Venere». Per la stagio- 

sono invece in te- 
nest con gli incassi « La bella 
«La bella di Ro- 
ma», «Don Camillo e lOn.le 
Peppone», «La donna più bel- 
la del mondo», « Pane, amore 


e...», «Siamo uomini o capo- 


», « Racconti romani ». 
‘Quanto al gusto del 
ricor- 


e quello, per me pari sono». 


@ Per combattere Ia delinquen- 
za giovanile la Fondazione ame- 


ricana «Thomas Alva Edison » 
annuncia la creazione. di diver- 


si premi destinati ae per 


“vagazzl, ái trati, 
ai programmi padio e e T 


LCUNE settimane- or sono vi 
annunciai che il 1956 è lan- 
` no dell’Eurovisione. Mi ri- 
ferivo, in particolare, alla 
grande prova che si sarebbe 
assunta l’Italia, con i servi- 
zi radiotelevisivi da Certina, 
in occasione dei VII Giochi Olimpi- 
ci Internazionali. Adesso l'Italia ha 


superato brillantemente la prova, e 


giova riparlarne. Due anni fa i tec- 
nici italiani riuscivano a collegare 
per TV Milano con Roma. La no- 
tizia venne accolta come un auten- 


- tico trionfo della scienza e della 


teenica; e non fu un’esagerazione. 
Ora sono.trascorsi due anni e lIta- 


. lia ha «servito» 10 Paesi con le 
~-eronache televisive dirette. da. Cor- 


tina, come dire che ha consentito 
a 30 milioni di europei di vedere dai 
teleschermi le fasi principali delle 
Olimpiadi, con una serie di servizi 
tempestivi ed impeccabili. 
prodigi della tecnica e dell'ingegno, 
affiancati alla generosità di un grup- 
po di uomini che durante 12 giorni 
hanno affrontato un «tour de for- 
ce» che non ha precedenti nelle 
cronache della Televisione di tutto 
il mondo. Per la prima volta, in- 
fatti, riprese televisive dirette so- 


no state effettuate a mille ‘metri 


di -altitudine. Sia il personale e sia 
le attrezzature tecniche, erano do- 
tati di impianti di riscaldamento 
autonomo. I «cameramens» indos- 
savano tute munite di termoforo. 

Dietro l’aridita di alcune cifre e 
di alcuni dati, il lettore attento po- 
trà scorgere la vastità dell'impresa. 
Il personale per i servizi radiote- 
levisivi presente a Cortina durante 
ammontava a circa 300 
unità compresi 20 dirigenti e fun- 
zionari, e 17 interpreti selezionati 
in grado di tradurre, uno per l'al- 
tro, le seguenti lingue: francese, in- 
glese, tedesco, olandese, russo, nor- 
vegese, svedese, finnico, danese, ser- 
bo-croato, cèco e polacco. 

Gli 
tuiti da 135 amplificatori, 40 conver- 
titori portatili, 89 magnetofoni, 125 
microfoni 200 telefoni, 20 chilome- 
tri di cordone schermato e 700 chi- 
lometri di linea doppia per gli al- 
lacciamenti telefonici dei vari cam- 
pi di gara. Due interi piani del 
Falazzo delle Poste di Cortina era- 
no riservati ai servizi radiofonici. I 
corrispondenti stranieri disponeva- 
no di 22 complessi di riversamento 
e di registrazione, e di 176 colle- 
gamenti telefonici, che facevan ca- 
po a 390 circuiti interurbani ed in- 
ternazionali, per un totale di 53.000 
« combinazioni ». Un giornale ha 
scritto che «nei giorni scorsi era 


Sono i- 


impianti mobili erano costi- 


La marcia ainieeion verso i 5 milioni del rag. Ghiglione è stata 

frustrata da un’insidiosa domanda rivoltagli alla TV dal sorri- 

dente Mike Bongiorno, malgrado le accurate lezioni sul: ciclismo 
. avute dal campionissimo Costante Girardengo — 


7 
ar 


Dawn Addams 15. milioni; To- 


ubblico 


SENSO: DELLA POESIA 


ANONIMO autore della breve recensione del volumetto di Amleto 
Tondini, Rerum scintillulae, apparsa su questo settimanale il 5 
febbraio, afferma avere io classificato il fascicolo quale « positiva 
risposta ad un mio vecchio quesito: se sia possibile un genere 
d@’epigrafi prescindenti da una destinazione pratica, d'utilità o 
. @opportunita, e solo miranti all’arte ». E aggiunse: «Sara. Non > 
ci sentiamo di inte-loquire. A più dotti sofi l’ardua sentenza ». In verità 


‘jo non avevo nessuna intenzione di provocare da chi che sia una risposta 
a quel: mio quesito, che davo per mio conto come bell’e risolto. 


Il recensore si mostra preoccupatissimo, anzi tutto, di definire il ge- 
nere letterario, nél quale includere coteste composizioni del Tondini. Si 
domanda: Debbo considerarle « Epigrafi? Ne hanno la forma e la for- 
male. perfezioné, ma -non ta destinazione; Epigrammi? Non ne hanno la 
- forma metrica nè to spirito. Qualcuna ha contenuto di favola, quasi 


tutte hanno una morale come le favole, ma favole non sono» etc. etc. 


Eppure la risposta si presentava cosi facfle: Vogliono essere poesia, nien- 
t’altro che poesia. Soltanto questo asserto egli aveva il compito di con- 
siderare, affermando o negando. . 

-- Da un pezzo nella critica d’arte non si fa più ricorso a criteri o con- 
tenutistici o puramente esteriori. La poesia, essendo musica, non può 
prescindere dal ritmo. Ma il suo ritmo è puramente interiore, pur se sia 


un. riflesso: di quello esteriore, talchè fra diverse espressioni poetiche o 


in verso ọ in prosa; quanto a poesia, non c’é punta differenza. Bisognava 
sentire come recitaya a’ suoi tempi la povera amica mia, Ofelia Mazzoni, 

i versi e le prose d’arte incluse nel suo programma. Leggendo con voce 
piana: «Passa: la beHa. donna — e par che dorma;» «Dolce — e chiara 
è la notte — e senza vento »,-io non fermo menomamente la mia `atten- 
zione sul ritmo dell’endecasillabo, ma bado a un altro ritmo indefinibile, 
tutto interiore, del quale non si danno norme: proprio come quando 
leggo, facendo risaltare le pause armoniche « Addio, — monti sorgenti 
dall’acque, — ed elevati al cielo» etc. Fra queste espressioni poetiche, 


- quanto a poesia non c'è diferenza punta. 


Non so se il recensore, di cui parlo, insegni il latino, Se gli accade 


di parlare delle Georgiche, dica pure che si tratta di poema. didascalico 
(tanto per metterlo in una nicchia, visto che alle nicehie egli ci tiene 


tanto); ma soggiunga subito che questa vuol essere una pura etichetta, 


perchè Virgilio non s'è mai sognato di insegnare come si coltivino i fa- 
gioli e le patate; e commenti il giudizio di Seneca: « Virgilius noster... 
non quid verissime, sed quid decentissime diceretur, aspexit, nec agricolas 


-docere voluit,-sed legentes delectare ». Virgilio, cioé, si propose di fare 


- della poesia e solo della poesia. 


Vero è che anche il recensore pare accorgersi talora, inconsapevol- 


‘mente, che nel libro-del Tondini c’é della poesia (se pur egli non la 
chiama con questo- nome). Trova che il titolo di Scintillulae è felice, 


come di « monachelle fuor del fornello... luminose e calde.:. Non è possi- 


‘bile: rincorrerle e riportarle ». Ammette che nel libro c’è «sobrietà, ch’é : 


buon gusto; ch’é arte». Ma più oltre il recensore non va. Cioè si, indu- 


gia alquanto a toccare di «frase ornata», «periodo rotondo», « con- 


cisione », ete, che con la. poesia ha: niente: da spartire: 
ONORATO TESCARI 


più facile telefonare da Cortina a. 
Tokio e ad Helsinki, di quanto lo 
sia - ‘Comunemente da. Torino a. 
lano». 

Un. aeroplano -bimotore pilotato ` 
‘dal comandante Guerrini, traspor-~ 
tava giornalmente le « pizze » — 
ossia ‘le bobine ‘delle registrazioni | 
radiofoniche e dei films — dall’ae- 
roporto di Treviso a quello di Ro- 
ma, da dove esse proseguivano per: 
quei Paesi non collegati diretta- 
mente con la rete radiotelevisiva 
italiana. In tal modo — fra servizi 
diretti e indiretti — Italia ha 
« servito» in tutto 22 Paesi, dei ~ 
quali 19 appartengono al continen- 
<te- europeo, e 3- sono.. oltreoceano: 

~ Canada, Stati Uniti e Giappone. - 

Le Olimpiadi di Cortina hanno 
anche dato modo di inaugurare il 
cavò coassiale Padova-Milano per ~ 
la trasmissione delle immagini te- 
levisive, e che costituiva una linea 
di riserva per i collegamenti dal 
Monte Faloria a Milano. Æ’ la pri- 

. ma installazione di questo tipo che 

si effettua in Italia, e la seconda in 
Europa, dopo quella realizzata in 
Gran Bretagna nel 1953. Tutto ciò. 

-rende evidente la posizione di pre- . 
minenza che, -dal -punto di vista 
tecnico, la Televisione italiana va 

- acquistando, rispetto alle televisio-, 
ni degli altri Paesi. 

Dai programmi. radiotelevisivi 
della settimana, segnaliamo il cele- 
bre romanzo « Cime tempestose» di 

-Emily Bronte che viene trasmesso 
in TV, a puntate, tutte le domeni- 
che alle ore 21. EX questo il quarto 
romanzo che la TV programma, do- 
po «Emilio e i detective» e « Dalla 
Terra alla Luna», ambedue per. i 
ragazzi, e che appartengono al pe--- 
riodo sperimentale; e « Piccole Don- 
ne». che molti consensi ha raccol- 
to più di recente. 

-I radioascoltatori potranno inve- 

»ce seguire sul Secondo . Program- 
ma, alle ore 16,30 dei giorni di- 
spari, il romanzo «Dove abita il 
prossimo» di Giuseppe Cassieri, 
«Premio Weillan» 1955. 

Gli appassionati della prosa, ascol- . 
tino alla radio «Il medico e la si- 
gnora ammalata» di Luigi Bonelli 
(giovedì, Secondo, ore 16), e se- 
guano in TV «La vita che ti diedi » 
di Luigi Pirandello, interpretata da 
Emma Gramatica e Diana Torrieri, 
Il genere del radiodramma è rap- 
presentato questa settimana da « Zia 
Vanina » di Clotilde Masci, un’au- 
trice assai nota ed apprezzata dal- 
le platee dei teatri educativi. 
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E' sorta una nuova 
dal Santo Padre San | 


merciali italiane si 


A 


econdo le ultime statistiche le 
Ditte commerciali individuali 
in Italia sono 632.364; le Socie- 
tà ‘per azioni, cooperative, 
etc.) 48.392; Enti Statali, di di- 
ritto pubblico 530; altri Enti 
-2.185; in totale: 684.071 ditte. Per ag- 
giornare queste cifre occorre tutta- 
. via aggiungere un quindici per cento 
_@incremento e si giunge ad un tota- 
~le più esatto di 785 mila ditte com- 


merciali attualmente operanti in 
Italia. 


E quanti sono gli addetti al com- 


‘mercio? 
Nelle: ditte: commenciali. individua- 
visono un milione 240 mila 375 ad- 


detti; e, aggiungendo quelli delle So- 
-cietà -e dei vari-Enti commerciali, si 


-ha un totale di un milione 525 mila 
~ 735 addetti; totale che può- essere an- 
 „Ch’ėésso aggiornato e integrato; ove 
-si voglia considerare che attorno ad 
-ogni addetto possono gravitare i nu- 
clei familiari e, pur tenuto conto che 


‘in molti casi di ditte individuali, in- 


‘tere famiglie lavorano nell'esercizio 
: commerciale, si può con larga ap- 


-prossimazione ritenere che un milio- 


ne 525 mila 735 addetti significa in 
-effetti una forza di tre, tre milioni 
e mezzo di persone interessate alla 
attività commerciale in Italia; e gli 
esperti affermano che non si andra 
: lontani dal vero stimando di oltre 
_ quattro milioni questo dato, riporta- 
to ai primi dell’arino corrente. 
` Le forze italiane del Commercio 
sono organizzate in una Confedera- 
zione, in un sindacato; esistono 


-Unioni e Circoli locali di. commer- - 


'cianti; non esisteva un’Unione Na- 
zionale di cattolici commercianti: 
Quando il Santo Padre, nel 1952, pro- 


. clamò San Francesco d’Assisi cele- - 


ste Patrono dei commercianti, a Fi- 
renze il ragioniere Martino Gioli- 
to costituì tra i soci commercianti 
della Parrocchia di San Lorenzo un 
gruppo di amici per sviluppare pra- 
tiche iniziative. Ma ben presto i pro- 
motori si accorsero che non avreb- 
bero potuto concludere gran che, se 


non si organizzavano in Unione Na- 


: zionale. Avrebbero voluto costituire 
un'unione sul tipo delP'UCID, delle 
- ACLI, dell'UCI Tecnici. 
- Ma a chi avrebbero potuto confida- 
re le loro aspirazioni? 
> Firenze è città di tradizioni, città 
di mercanti, dove le antiche corpo- 
razioni ebbero Statuti rimasti mo- 
-delli insuperati di consociazioni che 
sapevano armonizzare le esigenze 
“spirituali con quelle sindacali e so- 
- ciali. Ma le tradizioni non sarebbe- 
ro bastate. Fu un Padre Domenica- 
no che, di passaggio da Firenze, 
ascoltò le speranze, i propositi del 
Giolito e dei suoi amici; e poichè 


4 milioni di addetti 


La UCIC è nata a Firenze. Ecco una 


mo la nascente Unione, pronunzian- 


do un discorso che rimarrà basilare. 


-La Unione non è Azione Cattolica, 


non svolgerà azione sindacale 
tanto meno politica; i commercian- 


-ti iscritti -all’A.._C..sono invitati ad 


entrare nell’UCIC che rimane tutta- 


- via ` aperta a tutti i commercianti 
‘che accettano i princìpi cristiani. e 


vogliono metterli in pratica nell’éser- 


-cizio della loro professione. 


Ma l’UGIC. si adoprera per far ri- 


. conoscere ampiamente la- :-funzione 
- sociale del commerciante. Perchè i- 
. commercianti adempiano ad una. fun- 


La notizia della morte di Mi- | 
_ stinguett — la celebre stella del - 
teatro francese di varietà, spen- 
tasi ultra ottantenne in Parigi — 
ai primi- di quest'anno — non 
solo non ha commosso opinione 
pubblica, mainon ha suscitato 
nemmeno il minimo interesse. 
` Gli anziani la credevano già 
morta da un pezzo; e i giovani... 
non la conoscevano affatto, : 
Eppure ci fu un tempo in cui 
Mistinguett fu ta donna più 
celebre, più applaudita e più | 
idolatrata, non solo in Francia, — 
ma anche all'estero; e press’a 
poco per le stesse ragioni — di 
carattere prevalentemente fisico 
— in virtù delle quali certe no- 
stre dive sono state elevate ora 
al rango di « ambasciatrici di 
italianità », ella fu proclamata 
addirittura « regina » e ii tempo 
in cui furoreggid fu chiamato 
a e definito, in francese, 
« la belle epoque » come sarebbe 
a dire — in itzliano — l'età del- 
oro, i tempi beati o qualcosa 
di simile. Ma tutto questo non 
ha servito a distogliere il tempo 
dal compiere il suo corso nor- 


FATTI COMMENTI 


zione sociale della massima importan- 
za, essi portano ad ogni coOnsumatore 
quel prodotto che meglio si confa ai 
suoi bisogni ed alle sue aspirazioni, 
ponendolo a portata di mano di 
Chiunque, dandogli la possibilità del- 
la scelta, dell’acquisto al prezzo più 
conveniente a tutte le borse, orga- 
nizzandosi in modo che non abbia 


-mai a mancare quel determinato pro- 


dotto in quella determinata zona. E’ 
una funzione importantissima, quel- 
la di far da tramite fra i centri di 
produzione ed i centri di consumo, 
-tra il produttore e il consumatore: 


Accanto al suo feretro, sul 
ripieno čella grande scalinata 


-narrano ile cronache — c'erano 
fe personalità più illustri- del 
mondo parigino del varietà e 
del teatro... i 
Volti devastati dalle notti in- 
sonni e dal cerone, occhi cer- 
chiati dalla vita e dal mestiere, 
ultimi avanzi di un’epoca scom- 
parsa... Stelle del Music Hall 


_svelava. bruscamente le rughe e 


Un famoso « clown» da circo 
equestre, con mli occhi rossi 
circondati di bianco, sembrava 
uno spettro. | 

Dinanzi al famigerato locale 
« Chez Maxim’s » monsieur Al- 
bert, il direttore di szia, com- 
plice necessario di tutt2 le sto- 
rie galanti degli ultimi cin- 
quant'anni, stava quasi in ‘po- 

”  gizione d’attenti e le lacrime 
= scorrevano silenziose giù per le 
gue grosse guance paonazze... 

Era «la belle epoque » con il 
suo volto devastato, gti occhi 
cerchiati e le guance floscie... 


della Chiesa della Madeleine — l 


‘cut la cruda luce del giorno 


gli anni. | 


Py - 


bottega di.orafo fiorentina; unica al mondo, sul Ponte Vecchio, dove 
~ nel retrobottega gli orafi esercitano anche un piccolo artigianato 


dare al consumatore non un prodot- 


to che gli venga imposto, ma quel 
prodotto ch’egli pud scegliere, esa- 
minare, confrontare, preferire. 

Nei paesi dove si è voluto abolire 
il libero commercio ne ha sofferto il 
consumatore. Si è imposto un tipo 
« standard» di abito, di scarpe, di 
cappelli, persino di vitto; come tutti 
fossero fatti allo stesso modo. Si so- 
no trasformati gli uomini in soldati, 
le città in caserme; si è calpestata 
la libertà, la dignità- della persona 
umana. La funzione sociale del com- 
merciante deve anche mettersi in 


Ecco perché il nostro ‘pensiero 

Va, con acuta malinconia, a 
certe nostre «dive» che nella 
valutazione del proprio corpo 
hanno perduto ogni limite e, con 
malinconia più acuta e più 
amara che mai, a tante povere 
ragazze esaltate ed illuse che 
«a dive» ancora non sono, ma vi 
aspirano con spasmodica impa- 
zienza.e agognano il successo e 
la fortuna puntando esclusiva- 
mente (o quasi) sulla propria 
bellezza. Alle une ed alle altre 
vorremmo poter ricordare, con 
la Santa Scrittura, che « fallace 
è Vavvenenza e vana è la bel- 
lezza »; e con l'autorità del Mae- 
stro Divino ammonirie a non 
desiderare soltanto quei tesori 
‘che le tinnole possono rodere 
e i ladri possono rubare; mæ 
quella li è gente che non tollera 
prediche!... 

‘E allora ci limiteremo a met- 
tere sotto al loro nasino schifil- 
toso il quadro di questo duplice 
funerale: délia stella che impal- 
lidisce, declina, eppoi si spegne, 
e dell’epoca che le va dietro, 
ripugnante e spettrale. Non — 


x 


si svolge il commercio dei preziosi; 


rapporto con questa liberta dell’uo- 
mo. estesa alla scelta degli oggetti 
dei suoi consumi, secondo i suoi gu- 
sti e le sue possibilità economiche, 
in un’atmosfera di libera concorren- 
za -tra commerciante e commer — 
ciante. 
-Oltre ai problemi religiosi, che co- 
stituiscono la specifica funzione del- 
PUCIC, ci sono poi molteplici e com- 
plessi problemi morali, assistenziali,. 
tecnici che Unione si ripromette di 
studiare e risolvere. . 
- Quando il Santo Padre ha procla- 
mato Patrono dei commercianti San 
Francesco, molti si sono domandati 
il perché della scelta. Hanno credu- 
to che i commercianti dovessero se- 
guire la via dell’ascesi: seguita dal 
Poverello. Si è dimenticato forse che 
San Francesco fu figlio di un mer- 
cante ed egli stesso si dedicò alla 
mercatura. Il Da Celano narra che 
Francesco, un giorno, preparò um 
cavallo e « prendendo seco panni di 
scarlatto da vendere» si recò a Fo 
ligno. «Ivi, secondo il suo costume, 
vende la merce; e, fortunato mer 
canté’, Ja in vendita anche il caval- 
lo. E 241 ritorno, libero d'ogni peso, 
se n’andava pensando attentamente 
che cosa dovesse fare di quel dena 
ro». E passando davanti a San Da- 
miano ne fece offerta a « un povero 
sacerdote ». 
Ma i commercianti cattolici non 
debbono abbandonar la mercatura; 
anzi, esercitarla tenendo sempre pre- 
sente l’insegnarnento del loro Patro- 
no, subordinando cioè la rropria vi- 
ta, e cioè l'esercizio stesso della pro- 
fessione, al raggiungimento del fine 
supremo al quale l'uomo vien desti- 
nato dal Signore. L'interesse indivi- 
duale e il fine sociale della profes- 
sione commerciale. dovranno armo- 
nizzarsi e fondersi in una superiore 
sintesi morale e cristiana. 


proseguiva per Volterra, decise che male; e quando è scoccata l'ora, Ossia con tutto quel che an- intendiamoci — per spingerle a Intanto l'Associazione romana 
ne avrebbe parlato a S. E. Mons. Ma- la « intramontabile stelita », che — cora le rimaneva di ciò che un rifugiarsi in un Convento di commercianti cattolici. aderendo al- 
rio I. Castellano, Vescovo di Volter- per la verità era ormai tramon- tempo aveva formato il suo clausura, ma per persuaderle PUCIC, ha auspicato che sia istitui- 


ra e Assistente Ecclesiastico Gene- 
rale dell’Azione Cattolica. Mons. Ca- 
stellano comprese subito l'importan- 
ga della cosa e chiamò a Volterra al- 
cuni dei commercianti fiorentini. Da 
quel colloquio nacque l’UCIC (Unio- 
ne cattolica italiana commercianti) 
e si concretO un programma per un 
pre-Congresso da tenéersi — come si 
è tenuto — in Firenze. E’ stato Mon- 
signor Castellano a tener a battesi- 


tata da un pezzo, s’é@ spenta 
definitivamente... 

Mistinguett è partita per il 
viaggio che non ha ritorno in 
un triste mattino invernale, sot- 
to un cielo di piombo carico 
di neve; e dietro a lei se n’é 
andata anche quella « belle epo- 
que » che era così intimamente 
legata al suo nome, alla sua 
persona e ai suoi trionfi. 


i deva di 


splendore ed aveva alimentato 
le sue frenesie; e mentre cre- 
esser li soltanto per 
accompagnare al Cimitero la 
sua « regina », recitava — senza 
saperlo — le esequie a se stessa. 
Malinconico e squallido epi- 
logo di uno spettacolo quanto 
mai giocondo e sfarzoso! 
Ma non è forse questo l'epi- 


logo di tutte le umane vanita? 


almeno, se è possibile, a non 
varcare con tanta facilita, nella 
idolatria di se stesse, i confini 
della decenza e del buon senso 
ed a serbarsi — se non è chie- 
der troppo — una briciola di 
serietà almeno per il giorno del 
funerale perché non abbia ad 
essere del tutto ridicolo anche 
quello, che... è una cosa seria. 
ICILIO FELICI 


ta una solenne « Festa della fedeltà 
al Commercio », in coincidenza con 
il 4 ottobre, solennità di San Fran- 
cesco d’Assisi, festa nella quale do- 
vranno esser distribuiti menzioni 2 
riconoscimenti speciali ai commer- 
cianti che, per moralità, prestigio, 
capacità e durata di attività si siano 
resi benemeriti della categoria. 


MARIO DINI 


é 
; 
i 
> 
| 
| 
| 
$ 
; i 
i 
$ 
re 
¥ 
2 
| 
j W | 
f | 
é a | 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 4 
i 
» 


a 


> 


aw 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 19 FEBBRAIO 1956 


ANNO XXIII 


- 
à 

Oo 


La minaccia della retrocessione rende agitati i sonni dei dirigenti e Ora che le case ciclistiche si sono abbinate — per sostenere la spesa delle squadre —— cen Case di prodotti 


dei tifosi del Bologna. Anche a Genova la squadra petroniana ha subito 
un’altra sconfitta (2-1). 11 comm. Dell’Ara stringe la-mano a Campatelli, 


nuovo allenatore dei rosso-bleu, nel 


di Nuoro, la < Settimana Sarda», che 
segna la ripresa dell’attivita ciclistica 
in Europa: oltre alla suddetta prova, 
il programma della Settimana pre- 


vede il Cirċuito di Cagliari (22), il 
Circuito di Sassari (24) e la Sassari-. 


Cagliari (26). 


Come sempre allinizio di una sta- 
gione si pone l'interrogativo: saran- 
no ancora gli anziani a dominare o 
toccherà finalmente- ai giovani a fare 
la parte del leone? Allo stato pre- 
sente delle cose non vi sono elementi 
atti ad autorizzare anche il più cauto 
pronostico. Per questa volta, quindi, 
ci limiteremo a elencare le forze in 
campo dando la composizione delle 
squadre italiane e indicando a fianco 
di ciaScun corridore l'età dello stes- 
so, nel modo seguente: con una A 
quelli che hanno meno di 25 anni; 


ETRIN 


| | i 

L’ETERNO NEL TEMPO 
Un brillante successo ha avuto la 

inchiesta condotta negli scorsi mesi 


da Don Giovanni Rossi, Presidente — 


della Pro Civitate Christiana di As- 
< sisi, invitando rappresentanti della 
vita pubblica, dell'industria, della 
cultura, della pittura, della scultura, 
della musica, del teatro, del cinema, 
della televisione, a «a rievocare un 
momento della loro vita nel quale 
hanno avvertito accanto a. sé la 
presenza di Gesù Cristo », 

Le risposte pervenute sono. del 
massimo interesse psicológico e re- 
ligioso:. uomini alla ribalta della 
vita nazionale, e anche stranieri, 
hanno inviato pagine che danno il 
brivido della commozione: anime 


che in un’ora di gioia, o di libera- _ 


zione, © più spesso di dolore, hanno 
avuto la rivelazione di loro a toro 
stessi nella onesta constatazione dei 
sentimenti più nobili e profondi di 
cui è intessuta la loro spiritualità 
a contatto con la gigantesca figura 
di Cristo. Dio. | 


Le testimonianze — 130 ==- sono 


state raccolte nel volume « L’eterno 


nel tempo» (Ediz. Pro Civitate 
Christiana . L. 700). 
II 


UOMO INTEGRALE 


In questo periodo storico. in cui 
la conoscenza della persona umana 
è alla ribaita della cultura, nei più 
svariati campi, una nuova raccolta 
di studi — « UOMO INTEGRALE » 
(Ediz. Pro Civitate Christiana - 
L. 500) — si inserisce nell’appassio- 
nante dibattito, apportandovi 
contributo prezioso. 

In sette capitoli — che riprodu- 
cono le .-interessantissime lezioni 
tenute al IX Convegno Giovanile 
di Assisi per laureati e universitari 
— insigni Docenti dei più quotati 
atenei italiani — Nicola Pende, Al- 
berto Pazzini, Luigi Stefanini, Aldo 
Agazzi, Ernesto Balducci, Giuseppe 
Lazzati, Carlo Boyer — approfon- 
discono, ciascuno secondo la propria 
specialità, aspetti fondamentali del 
problema, illustrando la struttura 
biologica, psicologica e soprannatu- 
rale di questo misterioso com plesso 
vivente che è l'uomo. 


II 


G. Barra, GIOVANI DEL NOSTRO 
TEMPO. Alzani Editore, Pinerolo 
« Pagg. 320 . 8 illustrazioni fuori 
testo - Copertina a colori di gran- 
de effetto . L. 600. 
Se c’é un genere letterario che 
oggi incontra particolare interesse, 
questo è la biografia. Ciò soprat- 


- applicazioni 


Con questo 


' tualita dei giovani cristiani di oggi. 


Salvino Chiereghin, BEETHOVEN - 


un 


quale sono riposte tutte le speranze 


Vigilia della ripresa ciclistica 


Domenica 19 s’inizia, col Circuito 


con una B quelli che ne hanno pit 

di 25 ma meno di 30,.e con una C 

quelli che hanno superato i 30. 
ARBOS-BIF: Assirelli (C), 


(C), Ponzini (A). — Direttore spor- 
tivo: Giumanini. 

ATALA: Astrua (B), Barozzi (B), 
Fantini 
(C), Monti (B), Padovan (B). 
Direttore sportivo: Sivocci. 

BIANCHI: Carrea (C), 
(C), Coppi (C), Defilippis (A), Fa- 
vero (A), Gaggero (B), Michelon (B), 
Milano (C), Pettinati (B), oltre ai 
francesi Anquetil e Darrigade. 
Direttore sportivo: Aguggini. ` 

BOTTECCHIA-VITABRILL: Casari (A) 
De Santi (O), Gianneschi (A), Landi 
(B), Pellegrini (B), Polo (A). — Di- 
rettore sportivo: Cottur. 


Fresus: - Bartalini (B), 


É 


tutto nel campo 
L'uomo moderno è pratico, speri- 
mentale. Vuole saggiare la bontà 
di ùn. sistema attraverso le sue 
pratiche. Vuole cono- 
scere una dottrina attraverso la 


_ incarnazione della medesima nei 


vari tipi che la professano. 

-Molti oggi non leggono più il 
Vangelo. Masi interessano al Van- ; 
gelo vissuto. 

Senonché pochi hänne tempo a 
scorrere le biografie dei cristiani 
moderni, che spesso sono lunghe e 
documentate. Amano invece il pro- 
filo vivace, tutto scatti, giornalistico. 
intento un giornalista 
assai noto nel campo cattolico, Gio- 
Vanni Barra, ha sbozzato una ven- 
tina di profili dei più interessanti e 
simpatici giovani moderni che han- 
no vissuto il cristianesimo come 
una vera testimonianza di. amore 
a Dio e al prossimo, 

-Ecco alcuni nomi scelti nel grap- 
polo: Renato Scalarandi, Carlo Men- 
garelli, Dino- Zambra, Teresio. Oli- 
velli, Fortunato Chiari, Pierino Del 
Piano, Eugenio Colombo, Pier Gior- 
gio Frassati, Giacomo Maffei, Fe- 
derico Vallauri. 

Una vera galleria di tipi ‘vivaci 
e moderni, profondi ed entusiasti, 
che comunicano al lettore un gran- 
de desiderio di vivere nella vita di 
ogni giorno un cristianesimo rical- 
cato sulle loro orme. 

Precede uno studio sulla spiri- 
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La diffusione odierna, certamente . 
estesa verso sviluppi sempre mag- 
giori, della cultura musicale, e delle 
‘esecuzioni di musica classica e delle 
audizioni, determina notevole inte- 
resse a conoscere vita e personalita 
degii autori compositori, come in- 
dispensabile complemento della cul. 
tura stessa., Processo culturale in 
atto, nel quale magnificamente in- 
terviene e si inserisce questo vo- 
lume su Beethoven, particolarmente 
meditato e curato non solamente 
in ordine alla esposizione e alla 
documentazione, ma anche per un 
corredo di illustrazioni, assai scelte 
e belle, e sempre lucidamente inte- 
grative del testo. II sommo genio 
della musica -è realmente interpre- 
tato ed aperto ad una conoscenza, 
che perviene ad intendere e vita 
ed opere, nel decorso di una suc- 
cessione di tempi, colti nella pro- 
pria storica entita e resi con sma- 
gliante esposizione. 


Bertoglio 
(B), Fornara (C), Giudici (C), Pezzi 


(A), Grosso (B), Maggini .(B), 


Conterno 


Coletto. 


vari, vuoi saponi e vuoi dadi di brodo — i corridori debbono saper pedalare e fare pubblicità per i datori di 
lavoro. Fornara con i suoi compagni si prodigano nell esercizio dell'arte culinaria sotto gli occhi del direttore 
di fabbrica di un noto dado per brodo. Speriamo che serva a incrementare le loro forze 


Agostino (Ð), De Rossi (A), Gerva- 
seni (A), Godio (A), Messina (A), 
Rossello Vincenzo (C). — Direttore 
sportivo: Bertolazzo. l 

IGNIS-VARESE: Chiarione (A), Filip- 
pi (A), Giacchero (C), Martino (A), 
Petrucci (B). — Direttore sportivo: 
Gioia, 

LEGNANO: Albani (B), Bartolozzi 
(B), Fabbri (A), Grassi (A), Massoc- 
co (B), Ranucci (A); Zucconelli (A). 
— Direttore sportivo: Pavesi. 

LEO-CHLORODONT: Benedetti (B), 
Buratti (B), Minardi (B), Nencini 
Pintarelli (A), Serena (B), To- 
gnaccini (A). = Direttore sportivo: 
Belloni. 

Lycre: Coletto Angels: (A), Fala- 
schi (A), Giusti (B), Salviatto (A),~ 
Tosato (A). — Direttore sportivo: 
Giaretta. 

Nivea-Fucus: Baffi (B), Baroni (C), 
Boni (A), Magni (C), Martini (C), 
Fedroni (C), Piazza (B), Zampini (B). 
— Direttore sportivo: Pagani. 

Torpano: Dal Agata (B), Gismondi . 
<A), Maule (A), Mosèr (A), Petrei 
(A), Zamboni (A), Zuliani (B). 

Alle suddette si deve, poi, aggiun- 
gere un’altra squadra che rággřúppa 
corridori di vari Paesi, e cioè la: 

FAEMA-GUERRA, della quale fanno 
parte i belgi: Derycke, Keteleer, 


¿ Noyelle, Schils, Schotte, Schoroeders, 


. Van Kerkhove, Van Lody, Vannitsen 
e Verherlst; i lussemburghesi: ‘Gaul, 
Ernzer è Kemp; l’olandese Van Est; 
gli spagnoli: Bahamontes, Botella, 
Corrales, Goldeano, Iturat, Poblet, 
Ruiz, Vidaurreta, Saura e Serra; gli 


svizzeri: Hallestein, Schaer 
e Strheler. Direttore - sportivo: 
Guerra. , 


Numerosi, poi, sono i professionisti 
che attendono di aceasarsi e fra que- 
sti alcuni di elevata classé come Fer- 
rari, Ciancola, Moresco, Pasotti, Sar- 
tini, Corrieri, Scudellaro, Seghezzi, 
Zampieri, Ciolli, Soldani, Volpi, ecc. 

Speriamo:che questi atleti, i quali 


dice @ stato quello che. ha visto di- 
fronte a Belfast i «piuma» Charlie 
Hill e Billy Kent; Yarbitro aveva 


-proclamato vincitore ai punti il pri- 


mo, ma una parte del pubblico è 
stata di diverso parere e ha cercato 


di imporre il proprio punto di vista 


a quell’altra parte che la pensava 
come l'arbitro e cid in maniera 


‘tutto -intonata all’ambiente, vale- 


dire a suon di pugni. Fanpeuntce 
all'incontro, nonostante l’intervento 
della polizia, si è protratta per una 
mezz'orá, allo scadere della quale 
trenta combattenti si potevano con- 


siderare k. o, oltre a parecchi altri 


che si aggiravano malconci fra i 
resti di quelle .che erano state le 
del locale. 


' Abbiamo avuto occasione di rife- 


- rire che in Argentina hanno pensato 
di anticipare al mattino gli incontri 
“di calcio perché è risultato che il 


tante volte hanno figurato nei pri- 


missimi posti delle classifiché delle 
varie prove, trovino. anche’ quest’an- 
no il modo di mettere 
in luce le loro qualita. x 


+ * 


Un incontro di pugilato con appen- 


La Fiorentina ormai si è distaccata 


dalle squadre inseguitrici. 
Milan la segue a cinque punti di 


distanza. Ecco -Virgili è Montuori, 


ottimi. giuocatori della squadra to- 

scana che risulta compatta nel suo 

giuoco perché diretta e vigilata da 
un accorto allenatore 


Solo il 


~ 


caldo influisce sulla effervescenza 


del pubblico, ma evidentemente Si, 


‘tratta di una trovata che non dara 
risultati apprezzabili se a Belfast, 
nell'Europa settentrionale e con il 


IN RELAZIONE alle noti- 
zie di stampa circa la Conces- 
-sione di un'ampia amnistia in 
oceasione del decimo anniver- 
sario della proclamazione della 
Repubblica, il Ministero di Gra- 
zia e Giustizia smentisce reci- 
samente che sia allo studio un 
provvedimento di cle- 
menza. 


NEL DICEMBRE 1955 Je 
Forzè di Polizia hanno rastrel- 
lato nel territorio della Repub- 


`-blicå le seguenti. quantità di 


-armi.e- munizioni: mortai e 
lancia-granate 2, mitrazgiiatrici 
‘una, fucili mitragliatori 13, fu- 
cili e moschetti da guerra 160, 
pistole rivoltelle 208, bombe 
æ% mano 820 esplosivo chilo- 
` grammi- 223.100, - radio-trasmit- 
tenti 2, munizioni varie 42.348. 


LA COMDASSIONE per la 
truzione dell’Assemblea_fran- 
cese si @ pronunciata con 24 


delle - „sovvenzioni statali alle 
scuole rivate. 
~ dannegg ate dal provvedimen- 
“to vérrebbero ad essere le scuo- 
le cattoliche. 


7 Due soldati britannici sono 
stati uccisi a colpi di mitra; 
da terroristi-in una via di Ni- 
cosia. Salgono così a 17 i sol- 
dati britannici: dislocati: a . Ci- 
pro uc¢cisi finora nel corso dėl- 
le azioni che i ciprioti hanno 


. pagna per dell’Isola al- 
la Grecia. 


© GUY BURGESS E DONALD 
MACLEAN, i due diplomatici 
britannici scomparsi misterio- 
samente nel 1951, sono riappar- 
si ieri per la prima volta in 
pubblico nel corso di una con- 
ferenza stampa svoltasi a Mo- 
sca alla presenza di due cor- 
‘Fispondenti russi e di due cor- 
rispondenti inglesi. I due ex 
diplomatici hanno dichiarato 
che sono convinti «di avere 


che hanno fatto ». 


@ E STATA. DICHIARATA 
illegale dalla Cassazione la.can- 
cellazione dalle liste elettorali 
di ċittadini che abbiano subì- 
to una -condanna con la con- 
_dizionale anche quando siano 
favorevolmente decorsi i ter- 
mini della condizione stessa.. 


© IL MINISTERO INGLESE 
DELLE FORNITURE ha fir- 
mato. un contratto, con la Com- 
pagnia di costruzioni . aero- 
nautiche «Fairey» per una 

roduzione limitata di <« fire- 

h», razzi radio-comandati 


-voti contro: 19 -per l'abolizione 


condotto a sostegno della cam- 


-` Agito rettamente facendo om. 


di quest’anno,. successo 


quanto abbiamo su accennato. 
A meno che la sala in cui si è 


-svolto l'incontro non fosse eccessi- 


vamente riscaldata. In questo caso 
“sara bene che gli organizzatori di 
incontri pugilistici si servano di am- 


bienti privi di riscaldamento... | 


in compenso. il Presidente del 
Comitato Olimpico Internazionale, 
Brundage, è pronto a giurare sullo 
sport come mezzo di unione; egli, 


infatti, ha osservato che ai recenti 


Giuochi di Cortina hanno partecipa- 
to in un’unica squadra e sotto la 
medesima bandiera, atleti della Ger- 


.mania Occidentale e di quella Orien- 
tale. «In: nome dello sport — ha ag- 


giunto Brundage — siamo riusciti a 
fare quello che gli uomini politici 


ancora non sono stati capaci di rea- 


lizzare » Stando così le cose, alla 
prima conferenza che dovesse esser 
convocata’ per trattare della riunifi- 
-cazione tedesca, non dovrà mancare 
il signor Brundage... 


-CESARE CARLETTI 


T dëstinati ‘a obiettivi — 
in volo, che’ saranno i primi 
‘in dotazione alla RAF. Ii « fire- 
flash», capace di velocità su- 
personica, è azionato da un 


motore a carburante solidö. 


@ IL GOVERNO SPAGNOLO 
ha preso severe. misure in.con- - 


. seguenza ‘dei disordini. verifica- - 
. tisi nei giorni scorsi tra, stt- 


- cernënti le 
-libertà personale dei: cittadini- 


denti . falangisti e anti-falangi- 

sti a Madrid, sospendéndo tem- 
raneamente due articoli del- 
Costituzione spagnola con- 

restrizioni.. della 


: decidendo. di 


l'arresto- di 7 studenti.. 


LA RU DARA’ LA 


USSIA DARA 
SUA ASSISTENZA ALVEGIT-. 


TO- per- la creaZione al -Cairo 


-di un laboratorio di- fisica Nu- - 


_.cleare per. ricetche- sulle appli- 


Maggiormente 


NELLI, 


` atomica. Un, accordo su un pró- 


t 


cazioni. industriali dell’energia 


‘ « 


getto del genere è- “stato rag- 
a Mosca qualche 
da delegazioni déi ‘due Paesi,- 


IL MINISTRO PLENIPO-. 
ENZIARIO ‘PASQUALE JAN- 
capo della’ missione: 
italiana per le trattative ines: 


-~ renti al rinnovo dell’accordo - 


-rientrato a Roma 
-dove è stato firmato qualche 


-vano ora 


Karaki 


giorno fa il nuovo accordo tra 
i due Paesi. 


© L'AEREO DELLA SPEDI- 
ZIONE ANTARTICA AMERI- 
CANA scomparso con . sette 
persone a bordo è stato ritro- 
vato dopo 8 giorni. Tutti sono 


-stati salvati dopo lunghe ore 


cr 


di terribile angoscia, e si tro- 
base di Little 
America, — 4 


NEL CORSO Dİ ESERI 
TAZIONI AERO-NAVALI svol- 


' tesi al largo del Golfo di--Ta- 


ranto è scomparso un aereo del 


tipo « Helldiver» con a bordo 
due ufficiali della marina milis 


tare, i sottotenenti di vascello 


Centron e La Casio. 


IL PRIMO MINISTRO IN; 


-DIANO NEHRU yorrebbe che 
la progettata : conferenza afro- 


asiatica — seconda della serie | 
sia tenuta’ .quest’anno ‘a 


~ Nuova Dejli. Per conto, il Pri-. 


mo Ministro egiziano Nasser 
la vorrebbe al Cairo. La disputa 
fra i due Capi, che andrebbe- 
“ro a garā per ‘farsi promotori 
‘di vasti movimenti politici,. po- . 
‘trebbe risolversi in un rinvio 
della conferenza, almeno _ per 
parecchi mesi e forse per tutto 
il 1956. 
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L’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 19 FEBBRAIO 1956 
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~ I signori Burgess e MacLean, già funzio- 
nari del Foreign Office britannico migrati 
misteriosamente in Russia, hanno rivelato la 
loro presenza a Mosca il 12 febbraio u. s. in 
un breve incontro con i giornalisti occiden- 
tali, cui hanno consegnato una dichiarazione 
scritta. Essi dicono di essersi rifugiati nel- 
l'Unione Sovietica quando si resero conto 
che il governo di Londra e quelio di Wa- 
shington non lavoravano per la pace; per- 
tanto preferirono recarsi a Mosca per lavo- 
rare ad una migliore intelligenza tra Oriente 
e Occidente. Protestano di non essere stati 
mai, in quanto funzionari del Ministero de- 
gli Esteri inglese, agenti comunisti: la riso- 
luzione di cambiare campo fu la conseguen- 
za di un lungo travaglio interiore: essi fug- 
girono dall'Inghilterra quando si avvidero 
di non poter operare secondo le loro « con- 
vinzioni» rimanendo in patria. « Sembrava 
loro che soltanto in Russia potessero avere 
una probabilità di mettere in pratica le con- 
vinzioni che avevano sempre avuto.. ». Ag- 
giungono di essere sempre della stessa idea. 
Il. corrispondente della « Reuter» a Mo- 
sea racconta con emozione l'inattesa ricom- 
parsa in pubblico dei suoi due connazionali 
non senza sottolineare che essi hanno limi- 
tato la singolare «conferenza, stampa» alla 
semplice consegna di un testo « ne varietur »; 
non hanno ammesso che il documento — in 
quattro copie dattiloscritte — fosse preven- 
tivamente letto dai presenti: era chiaro che 
volevano schermirsi alle inevitabili richieste 
di chiarimenti. 
La fugace riapparizione dei signori Burgess 
e MacLean ha suscitato un po’ dappertutto 
una grande impressione: ci si domanda per 
quali motivi siano stati mostrati pubblica- 
mente due uomini di cui, in passato, si ne- 
gò la presenza nell’Unione dei Sovieti. V'è 
chi pensa che si volesse rassicurare l'opi- 
nione britannica turbata dalla scomparsa 
dei due ex diplomatici; altri ritengono che 
volessero inasprire le relazioni fra lIn- 
ghilterra e gli Stati Uniti. Altri ancora pen- 
sano che si volesse tentare una nuova spe- 
culazione propagand'stica specialmente fra 
i neutri e nell’imminenza del Congresso del 
partito comunista sovietico. cs 
La sola cosa certa è che i comu.isti non 
_ fanno nulla se non ritengono di ricavare un 
- qualche vantaggio. 


Ci sembra di aver detto, nelle nostre ras- 


- segne settimanali, che eerte nuove forme. del- 
la diplomazia sovietica, agli inizi della tat- 
- tica « distensiva » rivelavano una tecnica più 

perfezionata che in passato, uno stile piu 


` consono alla mentaiita della vecchia Europa; | 


e nulla vietava di supporre — dicevamo. — 
- che in queste nuove forme si manifestassero. 
i consigli dei due ex funzionari del Foreign 
Office e la loro scuola. Mentre però il dia- 
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logo ad altissimo livello che dette origine 
al clima conviviale e allo «spirito di Gine- 
vra » tradiva uno stile insolito, gli altri aspet- 
ti della politica internazionale sovietica, do- 
minati sempre dall’ossessione dialettica, con- 
fermavano la struttura mentale e la bruta- 
lita della tecnica marxista: basti ricordare 
il viaggio in India dei signori Kruscev e Bul- 
ganin e le loro acri polemiche contro gli 
occidentali. I fatti, allora, confermarono i 
propositi enunciati pubblicamente dal segre- 
tario del partito comunista sovietico: la di- 
stensione ad alto livéllo, la tregua relativa 
che si voleva stabilire nelle relazioni dirette 
tra Oriente ed Occidente, erano considerate 
condizioni preliminari necsssarie per riac- 
cendere ed inasprire i contrasti interni ed 
esterni nei Paesi non comunisti. 

La «conferenza stampa» sensazionale del- 
l'albergo Nazionale di Mosca va forse con- 
siderata in questa cornice. 

Se veramente Burgess e MacLean avevano 
la funzione di consiglieri tecnici, la loro re- 
pentina ricomparsa può anche voler dire che, 
in questa loro parte essi sono da conside- 
rarsi « bruciati»: si può credere che il gesto 
preluda all’abbandono della tattica « disten- 
siva» e alla ripresa della guerra fredda? 
Solo i fatti potranno rispondere. In ogni caso 
è chiaro che il comunismo non rinuncia a 
servirsi dei due transfughi per altri scopi 
che potrebbero essere in funzione di una 
nuova direttiva della politica internazionale 
dell’ Unione dei Sovieti e del comunismo. 

Rimangono comungue due «casi» uma- 
ni. I due ex diplomatici affermano di aver 
avuto convinzioni marxiste fin dai primi anni 
della loro giovinezza: non si può dire, natu- 
ralmente, se il loro fosse un «rationabile 


obsequium » alla «fede» marx’sta conosciu-. 


ta e accettata in tutta la sua logica spietata. 
Ma il no sembra più probabile del si. — 

E’ frequente il caso di uomini nati e vis- 
suti in un cma originariamente cristiano 
ma privi di fede i quali pensano di trovare 
altrove, in altre promesse o speranze quel 
lume e quel calore che lasciarono spegnere 
in sè, forse, non per tutta colpa loro. E van- 
no alla nuova. «fede» senza sapere chjara- 


mente ch’essa li schiaccera moralmente dopo 


averli- « utilizzati» fino all’estremo limite pos- 
sibile: 

Racconta il corrispondente della « Reuter » 
di aver aecompagnato dopo la conferenza 
stampa i due uomini per pochi metri. « Men- 
tre li accempagnavo Burgess mi dette un 
messaggio per la madre; ci siamo separati 
semplicemente salutandoci con un cenno del 
capo; li vidi attraversare la via Gorki e spa- 
rire nella nebbia misteriosamente come ne 
erano usciti ». 


FEDERICO ALESSANDRINI 


-Dopo il tragico incidente di Cassano d’Adda il cui triste bilancio -è costituito da un morto 
e cinquanta feriti, l'Autorità Ha aperto una severa e minuziosa inchiesta che ha portato 
i responsabili alla sospensione dall'impiego in attesa forse di maggiori sanzionj penali 


Il Cardinale Mimmi, Arcivescovo di Napoli, 


prima del rituale taglio del nastro, pa napar 
i izi i i ggio i i alla presenza resi- 
tito la benedizione al nuovo bacino di carenaggio inauguratosi a - 

dente della Repubblica Gronchi. La nuova colossale opera dovrà essere completata in un 


breve giro di tempo e costituisce un primato nelle costruzioni marittime 
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Quasi tutti gli Stati retti a regime 
democratico — sia monarchico che re- 
pubblicano — hanno due Camere legi- 
slative, con nomi diversi, ma con funzio- 
ni simili; quasi tutti gli Stati retti a re- 
gime totalitario hanno una sola Camera 
legislativa; inoltre hanño una ‘sola Ca- 
mera quasi tuttii piccoli Stati. Così hah- 
no una sola Càmera la Finlandia, il Gua- 
temala, l’Honduras, il Lussemburgo, il 
Panama, San Marino; hanno pure una 
sola Camera la Bulgaria, la Cecoslovac- 
chia, la Cina, la Polonia, la Romania, la 
Ungheria e la Spagna; hanno infine una 
sola Camera la Grecia e la Turchia, Is- 
raele e il Pakistan. Gli Stati federativi 
— U.S.A., U.R.S.S., Brasile, Svizzera, 
ecc. — hanno due Camere legislative, 
una delle quali rappresenta il popolo nel- 
la sua totalità, l’altra gli Stati federati. 

Questa semplice enunciazione dà già 
un’idea di che cosa sia il bicameralismo, 
— cioè l'esistenza costituzionale di due 
Camere rappresentative e legislative — 
e di quali siano i suoi scopi. Bisogna tut- 
tavia notare che il fondamento del bica- 
meralismo è storico e non razionale. La 
duplicità delle Camere ebbe la propria 
origine in Inghilterra: fin dal 1272 infat- 
ti esistono in Inghilterra la Camera dei 
pari (Lords) che rappresenta i signori, 
i proprietari terrieri insignitj di un ti- 
tolo, e la Camera dei Comuni che rap- 
presenta le Città e le Contee. A mano a 
mano che si vennero formando gli Stati 
e le costituzioni moderne, l'evoluzione 
portò a rinnovare VFesistenza delle due 
Camere non più per le ragioni che ne 


avevano determinato il formarsi in In- 
ghilterra — cioè come rappresentanza di 
ceti, ordini, istituti diversi, — ma come 


espressione della necessità di porre un 
elemento moderatore fra gli organi legi- 


Slativi: infatti la seconda Caméra (Se- 


nato, Camera alta, Camera degli Stati 
ecc.) per la sua particolare origine (ere- 
ditaria, o di nomina del Sovrano, o eletta 
da un corpo legislativo ristretto) costi- 
tuisce un contrappeso, un controllo, alla 
maggiore dinamicità della prima Came- 


ra eletta dal corpo elettorale nella sua 


Sempre più larga accezione (da suffra- 
gio-ristrétto a suffragio universale). 
Ciò spiega anche perchè gli Stati a 


regime democratico progredito abbiano 


tutti due Camere, mentre quelli nei quali 
la dittatura — o personale o di un par- 
tito — ha arrėstato lo sviluppo demo- 


cratico; o lo ha fatto regredire, ne ab- 


biamo una sola: appunto perchè sono 


regimi, nej quali non si vuole controllo 


se non gerarchico; così hanno una sola 
Camera — Convenzione, Costituente — 


. gli Stati in fase rivoluzionaria e quelli 


in via di ordinamento su nuovi fonda- 


menti, come la Francia del 1789 e l'Ita- 
tia del 1946-48. I piccoli Stati hanno una 
sola Camera per la ovvia ragone della 


ristrettezza, del: corpo elettorale. 

‘Cid non significa che il sistema bica- 
merale sia considerato perfetto Cai co- 
stituzionalisti, e nemm~eno dai rolitici 
puri, chè anzi non pochi sono gii appun- 


ti che gli vengono mossi, sp2e’almcnte 


quando le due; Camere hanno l’orig:n> 


molto simile l'una all’altra. L'Italia nel- 


la sua formazione a Stato unitario ebbe 
sempre due Camere per la progresgiva 
estensione a tutto il territorio nazicrale 
dello Statuto del Regno di Sardegna: 
eppure il primo scritto nel quale si par- 
lava degli inconvenienti ai qualj dava 
luogo quella forma di bicameralismo e 
si proponeva la riforma del Senato, son 


proprio del 1848 e portano la firma di 
Camillo Cavour. 

In quegli scritti, e in molti di quelli 
che li seguirono e che portarono le fir- 
me dei maggiori uomini di Stato italiani 
— da Cavour, dunque, a Crispi, da Luz. | 
zatti a Nitti — si faceva notare che la 
seconda Camera non doveva frenare la 
prima, non doveva mirare a un equili- 
brio che è staticità, ma avrebbe dovuto 
costituire a sua volta una spinta, diver-. 
sa bensì, ma non contrastante. 

Più volte la riforma del Senato del 
Regno fu messa allo studio, ma non se 
ne fece mai di nulla nemmeno quando, 
dopo il 1918, alcuni er partiti, come 
il Partito Socialista e il Partito Popolare 
Italiano misero nei loro programmi la 
abolizione del Senato o la sua trasfor- 
mazione da corpo politico in corpo tec- 
nico («Senato elettivo con prevalente 
rappresentanza dei corpi della Nazione: 
corpi accademici, comuni, provincie, 
classi organizzate » diceva il punto X° 
del programma del P.P.I.). 

La Costituzione italiana del 1947 non 
ha risolto nesšďno degli inconvenienti 
lamentati preferendo lasciare al tempo — 

Le due Camere compongono il Parla- 
mento, ma questo è piuttosto un nome 
di uso corrente per indicare le Camere 
che il nome di un organo funzionante 
come tale; infatti le Camere si riunisco- 
no insieme ( a Montecitorio e sotto la 
Presidenza del Presidente della Camera) 


_ poche volte e soltanto per elezioni: Pre- 


sidente della Repubblica, Giudici costi- 
tuzionali, ecc.; non esiste quindi un’as- 
semblea comune deliberante. Tuttavia le 
deliberazioni delle due Camere non sono 
valide l'una senza l'altra. Un atto appro- 
vato da una Camera (salvo il proprio 
regolamento, le proprie nomine ecc.) 
non è valido se non è approvato uguale 
anche dall’altra. 

Di qui una duplicità di deliberazioni e 
quindi dj discussioni sugli stessi oggetti; 
le leggi, i bilanci, la fiducia al Gover- 
no, che appesantiscono la vita parla- 
mentare e ne rallentano il cammino. 

Le due Camere infatti sono perfetta- 
mente uguali per dignità e per funzioni, 
nè basta a differenziarle radicalmente il 
fatto che il Senato đuri sei anni e la Ca- 


mera cingue; che il Senato costituisca 


una rappresentanza più ristretta (un se- 
natore ogni 200 mila abitanti; un depu- 
tato ogni 80 mila e quindi oggi 590 depu- 
tati e solo 237 più sei a vita senatori) e 
simili lievi differenze. 

E’ scomparsa, con lo scomparire del 
Senato regio ogni differenza di funzioni 
sia statutarie, sia segnate dall’uso e che 
si assommaveno in una: il Senato rap- 
presentava il Re, la Camera dei Depu- 
tati il popolo. Ora ambedue rappresen- 
tano il corpo elettorale, įl popolo al qua- 
le « appartiene la sovranità >. 

Quindi, nuova necessità di riformare 
c precisamente di riformare il Senato: 
esiste una Commissione che fu creata da 
De Nicola quando era Presidente del 
Sonato per studiare la riforma: ma ogni 
volta. che pare avvicinarsi la prepara- 
zione di una legge costituzionale appo- 
sita questo o quel gruppo fra i maggio- 
ri dich‘ara la propria contrarietà e non 
se ne fa di nuila. 

Del Senato regio si parlò di riforma 
czattamente per cent’anni e non se ne 
fece di nulla. Chi sa chi vedra la riforma 
čel Senato repubblicano? 


E. LUCATELLO 
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OSSERVATORE della DOMENICA 


Europa ha “conosciuto una inesorabile 
ondata di gelo. Persino nel. deserto 
cirenaico è caduta Ja neve: Da molto- tempo ` 
Roma non’ ricorda cost abbondanti, tenaci, 
_copicse: nevičate che hanno. dato- un. volto 
“pittoresco alUrbe. ‘Non è mancàåto per mòlti 
Teltemento. sofpresa in quanto non: avevano. 
mai visto la neve. Alcuni seminaristi brak 
-liani hanno gioiosamente affrontato una bat- 
taglia con palle di neve sulla piazza di $: Pie- 
tro. traffico cittadino è rimasto paralizzato - 
~: përsino a: Milano che ha una tunga: tradizione 
in fatto di. neve e. una secolate attrezzatura. - 
“ta giciosa sorpresa per alcuni è stata dojo- | m 
etiroped », deciso la scorsa estate dai sei Ministri degli Esteri“ 
Comunita carbcsidecurgica europea, ‘Sviluppa df suo programma. Qui lade 
“mattina le cronache riportano- tristi notizie. - ‘zione italiana alia nuova conferenza che i “sei hanno. tenuto Bruxelles © 
Motte ‘atiche le vittime delle valanghe, men- “quale siè particolarmente, discusso | dell’ Euratom e def- mercato comune 
strade” di cornunicazione » 


ty 
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Ad. Algeci, se la visita di Mollet ha disteso un poco gli animi, ` non s riuscita a 


Stabilire, üna tregua sostanziale, | tumulti é le -manifestazioni contrapposte conti: 
nuand, gli. atti di terrorismo si moltiptióano,. aumentá Velenco: delle vittime 


In una solenne fhanifestazione promossa dal’ Associazione tra į Romani è stata conscgnata dal Sindaco Rebecchini a Mons. Baldelli, presidente della Pontificia Opera di. Assi- 
P.0.A., fedele interprete della sua inesausta carità. Lo 
personalita ecclesiastiche, civili € una numerosa folla 


stenza, una medaglia d’cro destinata al Santo Padre quale segno di riconoscenza per Vopera di soccorso svolta 
stesso Mons. Baldelli è stato eletto socio onorario del Sodalizio. - Alla solenne cerimonia: sono intervenute -alti 
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